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7.1 INPUT – OUTPUT: UNA VISTA D’INSIEME
Le risorse naturali, siano esse energetiche, idriche o di altra natura, forniscono un capitale indispensabile per il corretto funzionamento del 
modello di business e rappresentano elementi imprescindibili per la salvaguardia della vita sulla terra. In tale contesto, il Gruppo FNM 
promuove la costante mitigazione degli impatti ambientali associati ai servizi offerti, sostenendo al contempo lo shift modale verso scelte 
di trasporto sostenibile e rispettoso dell’ambiente per la protezione del pianeta.
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S Azioni di mitigazione degli impatti delle attività sull’ambiente

Sviluppo dell’offerta di mobilità intermodale, integrata e sostenibile

Valutazione degli impatti ambientali per la tutela della biodiversità e 
realizzazione di opere compensative

Misure di efficientamento energetico

-13,2% ENERGIA 
ELETTRICA PER 

IMPIANTI E UFFICI 
GRUPPO FNM  

(RISPETTO AL 2018)

-14,8% EMISSIONI 
INDIRETTE DI tCO2e 

(SCOPE 2) 

GRUPPO FNM  
(RISPETTO AL 2018)

SISTEMA DI GESTIONE 
AMBIENTALE  

UNI ISO 14001  
PER FERROVIENORD,  

FNM AUTOSERVIZI, ATV, LA LINEA, 
MARTINI BUS E TRENORD

ENERGIA ELETTRICA,  
GASOLIO E GAS METANO  

PRINCIPALI FONTI  
ENERGETICHE UTILIZZATE

-6,6% ENERGIA 
ELETTRICA PER 
LA TRAZIONE 

DEI TRENI 
TRENORD  

(RISPETTO AL 2018)

-8,2% EMISSIONI 
INDIRETTE DI 

tCO2e (SCOPE 2) 

TRENORD 
(RISPETTO AL 2018)

69% RIFIUTI 
PERICOLOSI 
DESTINATI A 

RICICLO O RIUSO 
GRUPPO FNM1

-24% RIDUZIONE 
MEDIA DI EMISSIONI 

DI INQUINANTI  
(HC, CO, NOx, PT)  

DI FNM AUTOSERVIZI, 
ATV PER IL RINNOVO 

DELLE FLOTTE  
(DAL 2018)

CIRCA 71% 
RIFIUTI AVVIATI 

A RECUPERO 
TRAMITE 

SOCIETÀ TERZA 
TRENORD

COLLEGAMENTO T1-T2 
OLTRE  

250 MILA MQ 
INTERESSATI 

DA OPERE 
COMPENSATIVE E 
RIPRISTINO FLORA 

AUTOCTONA

AVVIATO PROGETTO 
PLASTIC FREE IN 

FNM 
1 MILIONE DI 
PRODOTTI DI 

PLASTICA MONOUSO 
EVITATI PARI A CIRCA 

2 TONNELLATE

820 m3 DI ACQUA 
RECUPERATA 

DALL’IMPIANTO DI 
DEPURAZIONE DI 

NOVATE  
TRENORD

SISTEMA DI GESTIONE 
DELL’ENERGIA PER  
FNM AUTOSERVIZI

CIRCA IL 90%  
DELLE STAZIONI 
FERROVIENORD  

ILLUMINATE CON ALMENO  
UN IMPIANTO A LED

100% DELL’ENERGIA  
PER LE COLONNINE DI RICARICA 
E-VAI DA FONTI RINNOVABILI 

CERTIFICATE

PERSONALE DEDICATO 
ALLA SALVAGUARDIA DELLA 
BIODIVERSITÀ E ALL’ANALISI  

DEGLI IMPATTI ACUSTICI  
E DELLE VIBRAZIONI

1.  Dalla % di rifiuti pericolosi destinati a riciclo o riuso è esclusa la società FERROVIENORD. 
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7.2 IL SETTORE TRASPORTI E LE SFIDE POSTE DAL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO

Nel contesto europeo, si stima che i trasporti siano associati al consumo di 
circa un terzo dell’energia finale, in gran misura legata al petrolio e alla 
mobilità su strada, rendendo il settore responsabile di oltre un quarto 
delle emissioni totali di gas a effetto serra nell’Unione Europea e fonte 
significativa di altri inquinanti atmosferici2. 

Nel mondo, si stima che almeno il 27% dei beni stradali e ferroviari siano 
esposti a rischi naturali come allagamenti (causati da forti piogge o da 
sistemi di drenaggio insufficienti), cicloni, straripamenti di fiumi e terremoti. 
I danni stimati alle infrastrutture per pericoli naturali vanno da 3,1 miliardi 
a 22 miliardi di dollari, a seconda delle ipotesi relative a vulnerabilità e ai 
costi di costruzione e riparazione. 

Tali stime potrebbero subire ingenti variazioni in relazione alla futura 
intensificazione dei rischi naturali associati al cambiamento climatico3.

Questi dati riflettono in modo univoco le opportunità che il settore dei trasporti, 
con particolare riferimento al TPL, avrà in tutto il mondo per sostenere e 
guidare con sempre più forza i processi di contrasto al cambiamento climatico, 
in un’ottica di valore condiviso per i portatori di interesse e per la sostenibilità 
di business, attraverso la progressiva mitigazione dei rischi e l’offerta di 
soluzioni di mobilità sempre più attente all’ambiente.

2. Fonte: EEA - European Environment Agency (2019).

3. Rozenberg, J., X. Espinet Alegre, P. Avner, C. Fox, S. Hallegatte, E. Koks, J. Rentschler, M. Tariverdi. “From A Rocky Road to Smooth Sailing: Building Transport 
Resilience to Natural Disasters (2019).
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Utilizzare l’energia  
in modo efficiente

Garantire l’applicazione 
delle normative  
ambientali

Migliorare  
l’analisi dei consumi

Favorire l’accesso  
agli incentivi in materia di 
fonti rinnovabili

FAVORIRE LO SVILUPPO 
DEL TRAFFICO 
FERROVIARIO  

E DELL’OFFERTA DI 
MOBILITÀ INTEGRATA, 

INTERMODALE E 
SOSTENIBILE

7.3 I CONSUMI ENERGETICI E LE EMISSIONI
IN ATMOSFERA
[GRI 302-1] [305-1][305-2][305-7]

L’attenzione del Gruppo FNM e di Trenord alla lotta al cambiamento climatico 
sta progressivamente aumentando, e si concretizza nello studio di un’offerta 
di servizi di mobilità integrata, intermodale e sostenibile, nel perseguimento 
di attività di contenimento dei consumi e di efficientamento volte a ridurre le 
emissioni in atmosfera, nell’attenzione all’utilizzo delle risorse e nella tutela 
della biodiversità, in conformità con la normativa ambientale. In particolare, la 
progettazione di interventi di ammodernamento della rete, delle stazioni e della 
flotta, nonché la sostituzione di impianti obsoleti e il continuo potenziamento 
dei sistemi di gestione e monitoraggio dei consumi energetici hanno portato, in 
combinazione alle dinamiche di produzione dei servizi di trasporto registrati nel 
corso dell’anno, a dei risultati incoraggianti in ambito energetico per il biennio 
2018-2019, sintetizzati nella tabella.

I dati consolidati sono riportati con un raffronto sul biennio 2018/2019 al fine 
di mantenere una coerenza di perimetro in quanto nel 2017 con l’ingresso di 
ATV, La Linea e Martini Bus, molti valori hanno subito un netto aumento. Le 
variazioni su base triennale sono riportate per ciascun settore di riferimento 
nei paragrafi successivi.

OBIETTIVI IN AMBITO ENERGETICO
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I consumi energetici consolidati sono presentati convertiti in GJ, secondo 
opportuni fattori di conversione, in modo da rendere sommabili e confrontabili 
consumi legati a vettori energetici differenti (come energia elettrica, metano 
e gasolio). Nelle viste settoriali, invece, i diversi consumi sono riportati con le 
rispettive unità di misura.
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 I CONSUMI ENERGETICI DEL GRUPPO FNM E TRENORD (GJ)4

4. Per la conversione dei consumi energetici in GJ sono stati utilizzati i fattori di conversione definiti dai parametri standard inglesi del Department for Business, Energy 
& Industrial Strategy aggiornati per ciascun anno.

ENERGIA ELETTRICA 2019 2018 Variazione
2019/2018

Gruppo FNM
per impianti e uffici (di cui 0,6% 
per la ricarica dei veicoli E-Vai)

85.489
di cui 625 
da fonti rinnovabili 

98.469
di cui 433
da fonti rinnovabili 

-13,2%

Trenord 1.930.301 2.068.739 -6,6%

per la trazione 1.865.505 1.998.966 -6,6%

per impianti e uffici 64.796 69.773 -7,1%

TELERISCALDAMENTO

Gruppo FNM 550 613 -10,3%

GASOLIO

Gruppo FNM 367.250 382.011 -3,9%

per la trazione 365.991 380.275 -3,8%

per impianti e uffici 1.259 1.737 -27,5%

Trenord 296.164 330.561 -10,4%

per la trazione 293.474 326.476 -10,5%

per impianti e uffici 2.690 4.085 -4,5%

BENZINA

Gruppo FNM 46 48 -5,6%

GAS METANO

Gruppo FNM 238.994 220.203 8,5%

per la trazione 209.520 189.868 10,4%
legato alla messa in servizio 
di autobus alimentati con 
gas naturale

per impianti e uffici 29.474 30.335 - 2,8%

Trenord 122.867 126.375 - 2,8%

TOTALE CONSUMI ENERGETICI

Gruppo FNM 692.329 701.344 -1,3%

Trenord 2.349.332 2.525.675 - 6,9%  

Fattori di conversione (2019): kWh = 0,0036 GJ
ton/GJ (diesel) = 45,414 GJ
ton/mc (metano) = 0,000799

GJ/ton (metano) = 49,776
ton/l (diesel) = 0,000840137
GJ/ton (benzina) = 46,094
ton/l (benzina) = 0,000737179
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EMISSIONI DIRETTE (SCOPE 1) E INDIRETTE (SCOPE 2) DEL GRUPPO FNM E TRENORD

5. Le emissioni indirette (Scope 2) sono state calcolate con metodologia proposta dall’Associazione Bancaria Italiana (ABI) nelle “Linee guida sull’applicazione in 
banca degli Indicatori Ambiente del GRI (Global Reporting Initiative)” di dicembre 2019 (ed edizione precedente per il 2018), utilizzando i fattori emissivi più 
aggiornati di volta in volta disponibili (NIR e ISPRA).

Il contenimento dei consumi registrati ha portato, inoltre, a una considerevole 
riduzione delle emissioni di CO2 in atmosfera per il biennio 2019-2018: 

Emissioni dirette di tCO2e – Scope 1 2019 2018 Variazione

Gruppo FNM 37.785 37.824 -0,10%

Gasolio, metano e benzina per trazione (autobus, autoveicoli e rotaia) 36.224 36.116 0,30%

Gasolio e metano per impianti e uffici Gasolio e metano per impianti e uffici 1.5611.561 1.7081.708 -8,60%-8,60%

TrenordTrenord 28.60528.605 29.11529.115 -1,80%-1,80%

Gasolio e metano per trazione (autoveicoli e mezzi direttamente controllati) 22.276 22.470 -0,90%

Gasolio e metano per impianti e uffici 6.329 6.645 -4,80%

Emissioni indirette di tCO2e – Scope 25 2019 2018 Variazione

Gruppo FNM 7.532 8.839 -14,80%

Energia per impianti e uffici

Trenord 170.225 185.363 -8,20%

Energia di trazione 164.511 179.111 -8,20%

Energia per impianti e uffici 5.714 6.252 -8,60%
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Nel corso del 2019 è stato istituito un tavolo di lavoro congiunto di confronto 
tra le società del Gruppo FNM (nello specifico FNM e le sue controllate 
FERROVIENORD, FNM Autoservizi, E-Vai, La Linea, ATV e Trenord) 
coordinato dalla funzione CSR-Sostenibilità di FNM. L’obiettivo è stato 
quello di uniformare, partendo dall’analisi dei consumi energetici di ciascuna 
società, la metodologia di calcolo delle emissioni climalteranti in atmosfera 
per la loro rendicontazione nel Bilancio di Sostenibilità-DNF. 

Il risultato del tavolo di lavoro ha portato alla scelta di una metodologia per la 
standardizzazione dei contributi emissivi e la finalizzazione di una procedura 
condivisa tra le diverse società del Gruppo FNM per il calcolo delle emissioni.

La metodologia per il calcolo del totale delle emissioni dirette (Scope 1) 
e indirette (Scope 2), espresse in tonnellate di CO2 equivalente, utilizza la 
seguente formula:

La CO2 equivalente è quindi calcolata come somma degli apporti delle 
emissioni di tre gas a effetto serra: CO2, CH4 e N2O (come suggerito dagli 
indicatori dei GRI Standard - 305-1 Direct (Scope 1) GHG emissions e 305-2 
Indirect (Scope 2) GHG emissions). 

Per ottenere le quantità di CO2 equivalente per i gas CH4 e N2O, essi sono 
moltiplicati per il loro Global Warming Potential a 100 anni (28 per il CH4 
e 265 per il N2O), così come definito dall’IPCC (Intergovernmental Panel on 
Climate Change). 

Per garantire maggiore precisione e rappresentatività, per lo Scope 1 i fattori 
emissivi utilizzati per il calcolo sono diversi per le emissioni derivanti da 
combustione statica (riscaldamento) e combustione da trazione (su strada o 
su rotaia).

Per le emissioni di Scope 2, si è deciso invece di applicare il metodo di calcolo 
“Market-based”, che consente di valorizzare la scelta di E-Vai di acquistare 
energia elettrica certificata come prodotta al 100% da fonti rinnovabili, alla 
quale non sono associate emissioni di gas serra; utilizzando come fattore 

Tonnellate di CO2eq = Tonnellate di CO2 + 28 x Tonnellate di CH4 + 265 x Tonnellate di N2O
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Scope 1: emissioni dirette dovute al consumo di gasolio, gas metano e benzina per la 
trazione del materiale rotabile (ferroviario e su gomma) e per il riscaldamento degli 
impianti della rete e delle sedi [Scope 1 del Greenhouse Gas Protocol (GHGP)].

Scope 2: emissioni indirette derivanti dai consumi di energia elettrica e 
teleriscaldamento acquistati dalla rete [Scope 2 del Greenhouse Gas Protocol (GHGP)].

Market based: la metodologia market-based prevede di calcolare le emissioni  
tenendo in considerazione politiche di acquisto e specifici accordi contrattuali  
sottoscritti con il fornitore di energia elettrica come, nel caso specifico del Gruppo  
FNM, le Garanzie di Origine per l’elettricità (proveniente da sole fonti rinnovabili)  
delle colonnine di ricarica utilizzate dalle vetture di E-Vai. 
Per la quota di energia non acquistata sulla base di specifici accordi contrattuali tra 
le società del Gruppo e il fornitore di energia elettrica che, come indicato sopra, 
riguardano solo E-Vai, è stato utilizzato il fattore emissivo medio associato al totale 
della produzione lorda di energia elettrica a livello nazionale (pari a 316 gCO2 /kWh - 
Fonte: Annex 2 del NIR 2019), ritenuto più rappresentativo e coerente.

6. CO
2
: Annex 6 e Annex 2 del National Inventory Report (è stata considerata l’ultima edizione, quella del 2019).

CH4 e N2O: tavole “Common Reporting Format” (è stata considerata l’ultima edizione, quella del 2019) allegate al National Inventory Report di cui sopra, nonché, in 
alcuni casi, serie storiche emissive aggiornate al 2018, sempre proposte da ISPRA.

emissivo per l’energia elettrica acquistata da rete (non certificata) il fattore 
medio associato al totale della produzione lorda di energia elettrica a livello 
nazionale (quindi un mix da fonti non rinnovabili e rinnovabili).

I fattori emissivi utilizzati, sia per lo Scope 1 sia per lo Scope 2, sono 
quelli proposti da ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale)6.

• 

• 

• 

Alcune definizioni:
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Nelle sezioni successive si evidenzia il dettaglio dei consumi energetici per 
settore di business (2017-2019), così come indicato nella tabella seguente: 

Paragrafo di riferimento Principali dati rendicontati Società di riferimento

GESTIONE
INFRASTRUTTURA
FERROVIARIA

Consumi di energia elettrica media e bassa 
tensione della rete ferroviaria e delle stazioni FERROVIENORD

Consumi di energia elettrica dello stabile di 
Milano Cadorna7

FNM
FERROVIENORD
NORD_ING
Trenord

Consumi di gas metano e gasolio per il 
riscaldamento e la trazione del materiale rotabile 
e degli autoveicoli

FERROVIENORD

Emissioni in atmosfera Scope 1 e Scope 2 Scope 1
FERROVIENORD
Scope 2
FNM
FERROVIENORD
NORD_ING
Trenord

Stima riduzione delle emissioni MALPENSA INTERMODALE

RO.S.CO. e SERVICES
Consumi di energia elettrica dello stabile di 
Milano Cadorna7 FNM

TRASPORTO
PASSEGGERI
SU GOMMA

Consumi di energia elettrica media e bassa 
tensione per impianti e uffici 

Consumi di energia elettrica per la ricarica dei 
veicoli elettrici (E-Vai)

Consumi di gasolio e metano per trazione degli 
autobus

Altri consumi (gasolio, benzina, gas metano) 
per autoveicoli 

Consumi di gas metano per riscaldamento

Emissioni in atmosfera Scope 1 e Scope 2

Emissioni evitate dal servizio car sharing 
elettrico

FNM Autoservizi
ATV
La Linea (che include Martini Bus)
E-Vai

TRASPORTO
FERROVIARIO

Consumi di energia elettrica ad alta tensione 
per la trazione dei treni 

Consumi di energia elettrica media e bassa 
tensione per impianti e uffici 

Consumi di gasolio per la trazione del materiale 
rotabile (treni, autobus e autoveicoli) e il 
riscaldamento

Consumi di gas metano per riscaldamento

Emissioni in atmosfera Scope 1 e Scope 2

Trenord

7. I dati dei consumi energetici dello stabile di Cadorna includono anche una quota parte di FNM S.p.A. Tali dati per la sola quota parte di FNM non sono 
rappresentativi dell’impatto del segment ”Ro.S.Co. e Services”. Per quanto riguarda i dati sulle locomotive in locazione essi non sono disponibili e non sono inclusi 
nel perimetro dei dati ambientali di seguito rendicontati.



FOTO
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7.3.1 GESTIONE INFRASTRUTTURA FERROVIARIA

Consumi di energia elettrica

I consumi elettrici legati alla gestione della rete, delle stazioni e degli uffici 
di FERROVIENORD sono di media e bassa tensione. In particolare, tale 
energia è utilizzata per l’illuminazione e il condizionamento delle stazioni, 
per gli impianti tecnologici utili al funzionamento della rete ferroviaria e al 
riscaldamento invernale degli scambi, nonché degli impianti di elevazione, 
siano essi ascensori o scale mobili. 

GESTIONE 
INFRASTRUTTURA 

FERROVIARIA
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Impiantistica LED nelle stazioni FERROVIENORD 

In linea con l’obiettivo di raggiungere nei prossimi anni 
il 100% delle stazioni FERROVIENORD8 illuminate con 
tecnologia LED, è proseguito il rinnovo degli impianti 
di illuminazione delle stazioni con la progressiva 
sostituzione delle lampade meno performanti.
A fine 2019, la situazione risulta essere la seguente:

90% delle stazioni 

FERROVIENORD illuminate 

con almeno un impianto a LED

39%
delle FV/Sale d’attesa

+26%
rispetto al 2017

+20%
rispetto al 2017

+29%
rispetto al 2017

53%
delle pensiline

60%
delle banchine

Nel corso del triennio 2019-2017, si è registrata una rilevante diminuzione 
dei consumi di energia elettrica (-12%), dovuta principalmente alla 
centralizzazione e al controllo da remoto del riscaldamento deviatoi messo 
in funzione a fine 2018 e alla progressiva installazione in tutte le stazioni 
della rete di illuminazione di tipo LED. 

CONSUMI DI ENERGIA ELETTRICA MEDIA/BASSA TENSIONE

Energia elettrica (kWh) 2019 2018 2017

Energia elettrica a media/bassa tensione acquistata 20.472.853 24.382.541 23.282.328

Energia elettrica a media/bassa tensione 
autoprodotta e consumata

15.857
totalmente proveniente 
da fonti rinnovabili

n.d. n.d.

8. L’obiettivo fa riferimento all’installazione di almeno un impianto a tecnologia LED in ciascuna delle stazioni FERROVIENORD.
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Riduzione stimata (pari al 7%) sulla base dello studio di fattibilità di 
effi  cienza energetica sviluppato nel 2017.

1,20

1,40

1,00

0,80

0,60

0,40

0,20

0
2017 2018

1,05

0,84

0,20

1,08

0,87

0,21

0,98

0,79

0,20

0,97

0,78

0,19

2019 2020

Totale

Gruppo FNM

Trenord

FERROVIENORD si è dotata per le stazioni di sistemi di telemisura degli 
impianti di media tensione e realizza un monitoraggio mensile dei consumi 
di tutte le utenze secondo il tracciato previsto dal contratto di fornitura. È 
in corso inoltre un progetto pilota per il monitoraggio puntuale dei consumi 
energetici di tutte le stazioni attraverso gli impianti domotici già installati. 
Sulla rete sono presenti 5 impianti fotovoltaici9 e 1 impianto geotermico
per il riscaldamento e la produzione di acqua calda per i locali commerciali. 
Il valore di energia elettrica autoprodotta è stata rilevata sul campo presso 
l’impianto fotovoltaico di Cormano-Cusano Milanino.
Con particolare riferimento allo stabile di Milano Piazzale Cadorna, i consumi 
energetici10 hanno subito una riduzione rispetto al 2017 (-6%).

CONSUMI DI ENERGIA ELETTRICA RELATIVI ALLO STABILE DI PIAZZALE CADORNA PER IL GRUPPO 
FNM E TRENORD (kWh)

9. Cinque impianti fotovoltaici presso le stazioni di Milano Bruzzano-Parco Nord, Cormano-Cusano Milanino, Cesate e 2 impianti presso Camnago. Un impianto 
geotermico per il riscaldamento e la produzione di acqua calda per i locali commerciali a Castellanza.

10. I dati relativi ai consumi dello stabile di Cadorna sono frutto di elaborazioni che hanno richiesto anche stime. I dati relativi al Gruppo FNM si riferiscono agli uffi ci 
di FNM, FERROVIENORD, NORD_ING, E-Vai di Milano Cadorna. Gli uffi ci di Trenord presso lo stabile di Piazzale Cadorna occupano 2 piani che corrispondono al 19,47% 
dei consumi totali.
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Nel corso del 2020, FERROVIENORD darà avvio alla gara per il rifacimento 
dell’illuminazione e l’efficientamento energetico della sede di Milano 
Cadorna (che comprende gli uffici, la Palazzina Ingegneria e l’atrio di stazione). 
L’intervento, oltre a garantire l’applicazione delle normative ambientali 
vigenti, porterà numerosi benefici in termini di efficientamento con una 
riduzione dei consumi prevista di oltre 500 mila kWh/anno e la possibilità 
per il Gruppo di partecipare al meccanismo dei Certificati Bianchi (TEE).

 
Consumi di gasolio e di gas metano

Il gas metano e il gasolio sono utilizzati da FERROVIENORD per il riscaldamento 
degli uffici e delle stazioni ferroviarie.

CONSUMI DI GAS METANO E GASOLIO PER IL RISCALDAMENTO

Gas metano e gasolio 2019 2018 2017

Gas metano per riscaldamento (m3) 367.379 357.621 334.894

Gasolio per riscaldamento (litri) 33.000 45.500 56.500

FERROVIENORD

18 impianti di 
condizionamento sostituiti 
e 2 caldaie a gasolio 
dismesse (sul ramo Milano)

In particolare, si segnala che in linea con le attività di riduzione dei consumi, 
FERROVIENORD nel 2019 ha proseguito il piano per la sostituzione delle 
caldaie e degli impianti di condizionamento che hanno consentito un 
importante risparmio di gasolio per riscaldamento (-42% rispetto al 2017). 
A questi consumi occorre aggiungere quelli da teleriscaldamento per un 
ammontare di circa 152,660 kWh, per le stazioni di Busto Arsizio e Sellero, in 
diminuzione di circa il 10% rispetto al 2018.
Il gasolio è utilizzato anche per la trazione del materiale rotabile di servizio 
e per la trazione degli autoveicoli direttamente controllati. 
Nel corso del triennio 2019-2017 si è registrato una leggera diminuzione dei 
consumi (-0,6%).
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CONSUMI DI GASOLIO PER LA TRAZIONE

Gasolio (litri) 2019 2018 2017

Gasolio per trazione materiale rotabile di servizio e 
autoveicoli direttamente controllati

263.518 250.538 265.161

per la trazione dei mezzi di servizio 131.594 115.399 n.d.

per la trazione di autoveicoli direttamente controllati 131.924 135.139 n.d.

La diagnosi energetica rilasciata nel 2019 (sui dati 2018) ha evidenziato 
la progressiva elettrificazione del parco auto di servizio che conta 10 
veicoli elettrici.

Presso gli impianti della rete ferroviaria (13 impianti ramo Milano e 1 
impianto ramo Iseo) le sostanze lesive per l’ozono sono sempre riscontrabili 
esclusivamente all’interno degli impianti di condizionamento con tipologia di 
gas refrigerante R22.

Le emissioni in atmosfera11

Emissioni dirette di tCO2e – Scope 1 2019

Gestione infrastruttura ferroviaria 1.556

Gasolio e metano per trazione (autoveicoli e mezzi direttamente controllati) 738

Gasolio e metano per impianti e uffici 818

Emissioni indirette di tCO2e – Scope 2 2019

Gestione infrastruttura ferroviaria 6.548

Energia per impianti e uffici 6.548

EMISSIONI DIRETTE (SCOPE 1) E INDIRETTE (SCOPE 2) LEGATE ALLA GESTIONE 
DELL’INFRASTRUTTURA FERROVIARIA

11. Il calcolo delle emissioni dirette (Scope 1) e indirette (Scope 2) è disponibile solo per il 2019 secondo la nuova metodologia di calcolo che utilizza fattori emissivi 
specifici per vettore energetico. La metodologia adottata rende poco coerente un confronto con i dati settoriali 2018, ricalcolati con i coefficienti medi del 2018. 
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Nel corso del 2019 MALPENSA INTERMODALE non ha registrato consumi 
energetici, in quanto la gestione in entrata e uscita delle merci arrivate al terminal 
(le auto Volvo) non ha necessitato dell’ausilio di gru di movimentazione. La società 
ha condotto uno studio di impatto relativo alla riduzione della distanza percorsa 
dai camion su strada per il trasporto delle auto Volvo grazie all’apertura del 
terminal. La riattivazione del terminal ha infatti permesso nel 2019 di evitare 
il traffico di 60 camion a settimana su una tratta complessiva di oltre 900 
chilometri, ovvero quella che collega Gent (Belgio) a Sacconago. Secondo uno 
studio realizzato12 e certificato, tale shift modale ha comportato una riduzione di 
emissioni di tCO2 di oltre il 90%. Tali vantaggi sono stati riscontrati grazie a uno 
studio certificato da Certiquality in Italia e da altro operatore in Olanda.

12. Ecological Transport Information Tool for Worldwide Transports, 2020.
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7.3.2 TRASPORTO PASSEGGERI SU GOMMA

Consumi di energia elettrica

I consumi di energia elettrica legati alle società del Gruppo FNM che offrono 
servizi di mobilità su gomma sono principalmente legati a uffici e impianti. 

CONSUMI DI ENERGIA ELETTRICA MEDIA/BASSA TENSIONE

Energia elettrica (kWh) 2019 2018 2017

Energia elettrica acquistata 3.100.299 2.849.819 2.715.465

Energia elettrica autoprodotta 20.251
100% da fonti rinnovabili

- -

Energia elettrica autoprodotta e venduta 14.185
100% da fonti rinnovabili

- -

Totale 3.106.365 2.849.819 2.715.465

Tra le principali azioni di efficientamento energetico realizzate, FNM 
Autoservizi ha continuato nel corso del 2019 il progressivo ammodernamento 
degli impianti elettrici dei depositi di Tradate e Solbiate con impiantistica 
a LED. Sono stati erogati, inoltre, corsi per la sensibilizzazione del personale 
all’utilizzo responsabile dell’energia.

ATV-Azienda Trasporti Verona ha completato l’installazione delle lampade a 
LED presso i cinque capannoni dell’officina di Verona. L’intervento ha permesso 
di accedere agli incentivi previsti dal Conto Termico13 per l’efficientamento 
energetico. Nel 2019 è stata condotta una diagnosi energetica, che ha 
individuato molteplici spunti per facilitare una sensibile riduzione dei consumi 
energetici complessivi che saranno oggetto di una prossima valutazione. 

Infine, sugli edifici di La Linea e di Martini Bus sono installati 2 impianti 
fotovoltaici di potenza rispettivamente di 19,78 kW e di 10,08 kW che per il 2019 
hanno prodotto energia elettrica, la cui eccedenza è stata rimessa nel mercato.

13. Conto Termico incentiva gli interventi di piccole dimensioni per l’incremento dell’efficienza energetica e per la produzione di energia termica da fonti rinnovabili. 
D.M. 28 dicembre 2012 e successivi provvedimenti.

TRASPORTO 
PASSEGGERI 
SU GOMMA
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CONSUMI DI ENERGIA ELETTRICA PER LA RICARICA DEI VEICOLI ELETTRICI DI E-VAI

CONSUMI DI GASOLIO E GAS METANO PER LA TRAZIONE DEGLI AUTOBUS

Energia elettrica (kWh) 2019 2018 2017

Energia elettrica per la ricarica dei veicoli elettrici14 151.742
100% da fonti 
rinnovabili

120.221
100% da fonti 
rinnovabili

101.346
100% da fonti
 rinnovabili

Gasolio e Gas metano 2019 2018 2017

Gasolio per trazione autobus (litri) 9.271.733 9.652.653 9.921.915

Gas metano per trazione autobus (m3) 5.263.269 4.734.383 4.685.075

Consumi di gasolio e gas metano

A seguito dell’acquisizione delle società ATV, La Linea e Martini Bus quello 
su gomma risulta essere il settore di maggiore rilevanza del Gruppo FNM in 
termini di consumo di gasolio e gas metano per la trazione degli autobus. 

Per il triennio 2019-2017, in particolare, si registra una diminuzione dei 
consumi di gasolio del 6% e un sostanziale aumento (+20%) dei consumi 
di gas metano dovuti all’ingresso di autobus alimentati a metano nella flotta 
urbana di ATV.

14. I consumi di energia elettrica per uffici sono riportati all’interno del paragrafo “7.3.1 GESTIONE INFRASTRUTTURA FERROVIARIA - Consumi energetici” 
del presente capitolo.

I consumi di energia elettrica di E-Vai sono legati in misura preponderante 
alla trazione delle auto utilizzate per il servizio di mobilità sostenibile. Nel 
biennio 2019-2018, si registra un aumento del 50% circa, legato alla crescita 
del servizio di mobilità offerto.
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FNM Autoservizi ha implementato un sistema di controllo del gasolio 
presso i distributori dei depositi di Iseo e Edolo (nel 2019). Inoltre, al 
fine di limitare i consumi, oltre l’80% del personale è stato sensibilizzato 
attraverso la distribuzione di opuscoli informativi verso una guida ecologica e 
più sostenibile. 

ATV ha intrapreso una politica di progressivo ammodernamento della flotta 
con mezzi alimentati da combustibili alternativi (metano, elettrico e ibrido) 
e si sta valutando il loro inserimento anche nella flotta extra-urbana.
Oltre all’ammodernamento, la società è impegnata nella costante 
ottimizzazione delle percorrenze a vuoto in fase di pianificazione del servizio 
e nell’erogazione (tramite specifico Ordine di Servizio), delle procedure da 
adottare in caso di soste prolungate, nelle code nel traffico e nei passaggi a 
livello. Anche La Linea ha inserito il primo mezzo elettrico nel parco autobus 
di Martini Bus e sta valutando altri acquisti nei prossimi anni.

Tra gli altri consumi energetici utilizzati dalle società del Gruppo FNM che 
offrono servizi di mobilità su gomma vi sono:

FNM Autoservizi prevede, nel corso dei prossimi anni, le seguenti azioni:
• l’estensione del sistema di controllo dei flussi di gasolio agli impianti di rifornimento 
di tutti i depositi (Saronno, Solbiate e Tradate, un impianto all’anno);

• il completamento dei corsi erogati integrando tematiche di efficienza energetica e 
inquinamento, con contestuale distribuzione di opuscoli informativi.

Progressivo inserimento 
di nuovi mezzi alimentati 
da combustibili alternativi 
(metano ed elettrico) per 
ATV e La Linea 

Altre voci di consumo 2019 2018 2017

Gasolio per trazione autoveicoli direttamente 
controllati (litri)

57.231 60.068 52.332

Benzina per trazione autoveicoli direttamente 
controllati (litri)

1.357 1.444 5.031

Gas metano per riscaldamento (m3) 373.724 2.200 2.913

Gas metano per autoveicoli direttamente
controllati (m3)

4.876 6.388 8.291
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DIRETTE (SCOPE 1) E INDIRETTE (SCOPE 2) LEGATE AL TRASPORTO PASSEGGERI SU GOMMA

Emissioni dirette di tCO2e – Scope 1 2019

Trasporto passeggeri su gomma 36.229

Gasolio, metano e benzina per trazione (autobus, autoveicoli e mezzi direttamente controllati) 35.486

Gasolio e metano per impianti e uffici 743

Emissioni indirette di tCO2e – Scope 2 2019

Trasporto passeggeri su gomma 984

Energia per impianti e uffici 984

15. Il calcolo delle emissioni dirette (Scope 1) e indirette (Scope 2) è disponibile solo per il 2019 secondo la nuova metodologia di calcolo che utilizza fattori emissivi 
specifici per vettore energetico. La metodologia adottata rende poco coerente un confronto con i dati settoriali 2018, ricalcolati con i coefficienti medi del 2018.

16. HC: idrocarburi incombusti, composti chimici che non hanno subito compiutamente il processo di combustione;
CO: monossido di carbonio, prodotto in combustioni a difetto di aria;
NOx: miscela costituita per il 98% da NO e per il 2% da NO

2
 derivante dai processi di combustione;

PT: particolato, sostanze disperse in aria, rappresentano l’inquinante a maggior impatto nelle aree urbane;
SOx: emissioni di anidride solforosa o di ossidi di zolfo, derivano in gran parte dall’uso di combustibili contenenti zolfo.

Le società operanti nel settore del trasporto su gomma (FNM Autoservizi e 
ATV) si impegnano a ridurre le altre emissioni dei gas HC, CO, NOx, PT e SOx 
legate agli scarichi tramite il rinnovamento della flotta e la manutenzione 
periodica dei mezzi.

EMISSIONI DEI GAS HC, CO, NOx, PT E SOx DEL PARCO MEZZI DI FNM AUTOSERVIZI E ATV 

Altre emissioni di gas [t]16 2019 2018 2017

HC 30,52 43,21 6,4

CO 145,21 169,87 30,7

NOx 207,88 265,52 50,7

PT 3,8 5,57 0,7

SOx 0,03 0,03 0

Le emissioni in atmosfera15
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Si segnala l’ingresso nel perimetro di ATV dal 2018.

Per FNM Autoservizi, la sostanziale riduzione (media del -18%) di altre emissioni 
registrata è riconducibile a un maggiore utilizzo di autobus EURO 6 e 5 che 
costituiscono il 46% della fl otta. Anche ATV-Azienda Trasporti Verona e Martini 
Bus hanno avviato una politica di ammodernamento della fl otta con conseguenti 
impatti migliorativi sull’ambiente.

La mobilità sostenibile di E-Vai è, di fatto, a zero emissioni di CO2
17, in quanto il 

100% dell’energia per la ricarica delle auto è proveniente da fonti rinnovabili 
certifi cate. Infatti, E-Vai ha in essere un contratto di fornitura di energia elettrica 
per le colonnine di ricarica che assicura il 100% dell’energia elettrica certifi cata 
proveniente da fonti rinnovabili.

Dall’inizio del servizio a fi ne 2019, le auto elettriche di E-Vai hanno percorso 
un totale di 5.054.321 km evitando l’emissione di circa 658,37 tCO2

18, di 
cui circa 157 tCO2, nel 2019 che altrimenti sarebbero state generate dalla 
combustione di carburante.

17. Emissioni Scope 2 – market based legate al servizio di mobilità sostenibile di E-Vai.

18. I dati sono frutto di stime in considerazione della vetustà delle auto endotermiche in parco auto che tiene conto del peggioramento dell’effi cienza dei veicoli rispetto 
al coeffi ciente di emissioni del veicolo di nuova immatricolazione. Nel 2019 è stato considerato un coeffi ciente di emissioni medio di 125 gCO

2
/km. Fonte dei fattori 

emissivi: “Guida sul risparmio di carburanti e sulle emissioni di CO
2
” – anno 2015 a cura del Ministero dello Sviluppo Economico, Ministero dell’Ambiente e 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti”. [3.797.599 km percorsi fi no a dicembre 2018, 132 gCO
2 
/km = 501,28 tCO

2
 + 1.256.722 km percorsi nel 2019, 125 gCO

2 
/

km = 157,09 tCO
2 
= 658,37 tCO

2
 risparmiate dall’inizio del servizio].

 19. I dati riportati sono frutto di elaborazioni che hanno richiesto anche stime.

100% DELL’ENERGIA

per le colonnine di ricarica
da fonti rinnovabili certifi cate 

0 EMISSIONI DI CO
2

Scope 2 – market based
per la mobilità sostenibile di E-Vai

EMISSIONI tCO2 EVITATE CON IL SERVIZIO DI CAR SHARING ELETTRICO19
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7.3.3 TRASPORTO FERROVIARIO

Consumi di energia elettrica

Il trasporto ferroviario risulta essere una delle modalità di trasporto 
più efficienti dal punto di vista energetico. Anche se rappresenta l’8% dei 
movimenti globali motorizzati di passeggeri e il 7% delle merci, equivale 
solamente al 2% del consumo energetico dei trasporti20.

In particolare, Trenord gestisce le attività che possono generare impatti 
sull’ambiente mediante il Sistema di Gestione Integrato, certificato 
secondo gli standard ISO 9001:2015 e ISO 14001:2015, impegnandosi a 
ridurre il proprio impatto diretto e ad affinare costantemente i processi per 
renderli sempre più efficaci ed efficienti. Grazie alle sinergie con i costruttori 
di convogli ferroviari, con i gestori delle infrastrutture e delle imprese 
ferroviarie, è possibile adottare strumenti efficaci per il contenimento dei 
consumi di impianti e treni.

I consumi di energia elettrica ad alta tensione legati al servizio di mobilità 
su treno sono principalmente legati all’alimentazione del materiale rotabile.
I treni di Trenord viaggiano su rete FERROVIENORD e su rete RFI. Per 
quanto riguarda i consumi della rete FERROVIENORD nel ramo di Milano 
l’alimentazione avviene tramite l’immissione, da parte di FERROVIENORD, 
di energia elettrica ad alta tensione nelle condutture di trazione elettrica. 
L’energia è ceduta alle imprese ferroviarie che operano sulla linea, nella 
fattispecie Trenord e DB Cargo Italia, per alimentare i motori di trazione e 
tutti i sistemi ausiliari a bordo treno. 

Come dimostrano i dati riportati nel grafico, nel periodo 2017-2019 i consumi 
di energia elettrica ad alta tensione sono notevolmente diminuiti.

20. International Energy Agency – Tracking Report – Maggio 2019).

TRASPORTO 
FERROVIARIO
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Totale

518 milioni di kWh 
(-6% rispetto al 2017)
di consumi di energia 
elettrica ad alta tensione 
per la trazione dei treni 

21. Il dato relativo al fabbisogno di energia elettrica comprende i consumi elettrici per il funzionamento dei treni che viaggiano sulla rete FERROVIENORD e sulla 
Rete Ferroviaria Italiana (RFI). In particolare, il consumo di energia elettrica per la trazione relativo alla rete RFI è stato stimato moltiplicando la produzione su 
questa rete (in termini di posti*km programmati) per il coeffi ciente “kWh/posto*km” relativo alla rete FERROVIENORD e dato dal rapporto tra i consumi elettrici 
effettivi per la trazione relativi alla rete FERROVIENORD (kWh) e i posti*km (ovvero il prodotto tra i posti disponibili e le lunghezze di ogni percorso programmato 
sulla rete FERROVIENORD negli anni di riferimento).

CONSUMI DI ENERGIA ELETTRICA AD ALTA TENSIONE DEI TRENI DI TRENORD21,
PER LINEA FERROVIARIA DI RIFERIMENTO (FERROVIENORD / RFI) (kWh)

I nuovi convogli che stanno entrando in esercizio a partire dal 2020 
garantiranno un’ulteriore riduzione dei consumi di energia elettrica e delle 
emissioni in atmosfera.

Trenord nel 2019 ha eff ettuato una campagna di monitoraggio dei 
consumi a bordo dei treni già dotati di misuratori di energia (ETR 
425/526), fi nalizzata anche a predisporre un documento di informazione
al personale di condotta incentrato sulle azioni da adottare per una 
guida più attenta all’ambiente. La società sta valutando la possibilità di installare tali 
misuratori (certifi cati UNI EN 50463) anche sui convogli delle fl otte TSR, TAF, ETR 
245. Il monitoraggio consentirebbe di rilevare i consumi eff ettivi rispetto a quelli 
riconosciuti a RFI mediante un proprio sistema di misurazione e affi  nare il programma 
formativo per il personale di condotta. Infatti, l’esperienza delle Ferrovie Federali 
Svizzere dimostra che la sola formazione del personale con l’adozione di stili di guida 
più attenti può comportare una riduzione di oltre il 10% dei consumi di energia 
elettrica. Considerando i numeri di Trenord, il risparmio atteso è rilevante.
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Tra gli altri consumi di energia elettrica registrati da Trenord vi sono quelli 
indirettamente collegati ai servizi di mobilità offerti, ossia quelli a media e bassa 
tensione per impianti e uffici. Nel corso del triennio, si registra un calo del 7%.

Durante il 2019, con la collaborazione di Engie Servizi S.p.A. sono state 
realizzate le reti di monitoraggio dei consumi energetici per gli impianti 
manutentivi di Novate Milanese, Cremona e Milano Fiorenza (quest’ultima 
per l’80%) per individuare azioni mirate di efficientamento energetico. Nel 
mese di novembre è iniziata la fase di verifica di funzionamento dei misuratori 
e di raccolta dei primi dati. Al termine saranno svolte le diagnosi energetiche 
(ai sensi del D. Lgs. 102/2014) presso i 3 impianti manutentivi e per il sito 
virtuale costituito dalla flotta dei convogli ferroviari nell’ambito dell’esercizio 
TPL. Tali diagnosi contengono valide proposte di efficientamento energetico, 
nonché alcuni KPI di misurazione (Indici di Prestazione Energetica – IPE) che 
avranno bisogno di essere perfezionati nel tempo.

Trenord ha partecipato alla stesura de “Le Linee Guida in tema di Diagnosi 
Energetica nel settore del Trasporto Pubblico Locale” che si pongono l’obiettivo 
di diventare uno strumento di supporto per ottenere una standardizzazione 
degli indici di benchmark per le diverse modalità di trasporto.

CONSUMI DI ENERGIA ELETTRICA MEDIA/BASSA TENSIONE

Energia elettrica (kWh) 2019 2018 2017

Energia elettrica a media/bassa tensione acquistata 
(per impianti e uffici)22

17.998.952 19.381.372 16.825.129

22. I dati si riferiscono ai consumi degli impianti e una quota parte dei consumi (circa il 7,4% del totale) è stimata sulla base dei mq di altre sedi e locali annessi.

Per maggiori approfondimenti è possibile consultare il documento  
Le Linee Guida in tema di Diagnosi Energetica nel settore del Trasporto 
Pubblico Locale di ottobre 2019.
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FERROVIENORD e Trenord hanno partecipato al tavolo tecnico sulla 
mobilità ferroviaria a idrogeno coordinato da Rete Ferroviaria Italiana. 
Tra le ipotesi emerse vi è quella di effettuare una sperimentazione sulla 
linea Brescia - Iseo - Edolo e le relative valutazioni tecnico/economiche 
proseguiranno nel 2020.

 
Consumi di gasolio e di gas metano

Trenord utilizza il gasolio principalmente per la trazione della flotta di 
automotrici, utilizzate sulle linee non elettrificate e per la trazione degli 
autobus sostitutivi.
In particolare, i consumi di gasolio che sono collegati alla mobilità dei clienti 
sono diminuiti del 10,7% dal 2017, in gran parte connessi alla forte diminuzione 
dei consumi per la trazione dei treni.

CONSUMI DI GASOLIO PER LA TRAZIONE E IL RISCALDAMENTO

Gasolio (litri) 2019 2018 2017

Gasolio per trazione treni 6.740.974 8.110.527

8.578.327Gasolio per trazione autobus sostitutivi 919.124 443.198

Gasolio per trazione autoveicoli direttamente controllati 31.729 30.529

Gasolio per riscaldamento 70.500 76.500 109.530

Totale 7.762.327 8.660.753 8.687.857
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Emissioni dirette di tCO2e – Scope 1 2019

Trasporto ferroviario 28.605

Gasolio e metano per trazione (autoveicoli e mezzi direttamente controllati) 22.276

Gasolio e metano per impianti e uffici 6.329

Emissioni indirette di tCO2e – Scope 2 2019

Trasporto ferroviario 170.225

Energia di trazione 164.511

Energia per impianti e uffici 5.714

DIRETTE (SCOPE 1) E INDIRETTE (SCOPE 2) LEGATE AL TRASPORTO FERROVIARIO

23. Il calcolo delle emissioni dirette (Scope 1) e indirette (Scope 2) è disponibile solo per il 2019 secondo la nuova metodologia di calcolo che utilizza fattori emissivi 
specifici per vettore energetico. La metodologia adottata rende poco coerente un confronto con i dati settoriali 2018, ricalcolati con i coefficienti medi del 2018.

Il consumo di gas metano è esclusivamente legato alle necessità di riscaldamento.

CONSUMI DI GAS METANO

Gas metano (m3) 2019 2018 (m3) 2017

Gas metano per riscaldamento 3.089.362 3.155.437 2.977.913

Le emissioni in atmosfera23
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Collegamento ferroviario MXP T1-T2
Il collegamento ferroviario T1 e T2 di Malpensa entra nell’area del 
Parco naturale del Ticino riconosciuto patrimonio dell’UNESCO. 
Nel 2017 sono state effettuate opere di compensazione e 
mitigazione ambientale, con l’obiettivo di ricreare gli ambienti 
persi minimizzando l’impatto visivo, consistenti nell’inerbimento 
di oltre 170.000 mq, la piantumazione di specie autoctone 
e di aree boschive per un totale di 86.000 mq e infine il 
ripristino di sottopassi faunistici. Nel 2019 NORD_ING ha 
svolto la manutenzione delle opere a verde mediante taglio, 
inerbimento e piantumazione degli oltre 250.000 mq di 
terreno compensati. 
Inoltre, sono stati effettuati monitoraggi ambientali con 
particolare riguardo alle componenti idriche sotterranee.

1

7.4 TUTELA DEL PAESAGGIO E DELLA BIODIVERSITÀ
[GRI 304-1] [304-2][304-3]

Il trasporto ferroviario è il settore di attività del Gruppo FNM che ha un 
maggior impatto paesaggistico e sulla biodiversità. Se da una parte il 
potenziamento e l’apertura delle tratte vanno a vantaggio del territorio, 
dall’altra è necessario che i lavori siano accompagnati da interventi volti 
a mitigare gli impatti sul paesaggio. Per questo FERROVIENORD, in 
collaborazione con NORD_ING, valuta sempre i rischi relativi all’impatto 
paesaggistico sui siti coinvolti e il grado d’incidenza dell’opera futura.

In linea con questa politica è nata l’esigenza di realizzare opere di 
accompagnamento post operam tra cui le principali: 

NORD_ING sviluppa e promuove interventi di valorizzazione dei territori attraversati 
dalla ferrovia, tra cui opere di piantumazione, la creazione di corridoi ecologici, parchi 
lineari e attraversamenti sicuri per le specie animali, tutelando le componenti naturali, 
sociali, urbanistiche e storico-archeologiche del territorio.



187

BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ-DNF

SPESA PER OPERE  
DI COMPENSAZIONE
Totale lavori  

€ 3,4 MILIONI
di cui  

€ 685 MILA 
(anni 2018 e 2019)

Prolungamento collegamento ferroviario MXP T2-RFI Sempione (fase 
progettazione definitiva)
È stato eseguito un monitoraggio ante operam delle componenti fauna e 
flora delle aree boschive interferite dall’intervento. 
 
Castano – Turbigo interventi ambientali e paesaggistici
A seguito delle opere di compensazione e mitigazione delle aree boschive 
e delle connessioni ecologiche svolte negli ultimi anni sono stati creati 
dei corridoi ecologici su cui nel 2019 è stata eseguita un’attività di 
manutenzione delle aree boschive nella tratta Castano – Turbigo. Inoltre, 
è stato condotto un monitoraggio relativo all’utilizzo dei sottopassi 
faunistici dopo il primo anno dalla realizzazione delle opere 2015-2016 
e dopo 5 anni di utilizzo 2019-2020 (in fase di svolgimento).
 
Opere di consolidamento ponte sul Ticino
Durante le attività propedeutiche all’inizio dei lavori di consolidamento è 
stata posta attenzione alla movimentazione del suolo, sottosuolo in fase 
di cantiere.

2

3

4

NORD_ING ha in programma di avviare le attività connesse alle autorizzazioni 
paesaggistiche e forestali dei progetti ricadenti in ambiti sensibili e sviluppare i 
progetti di compensazioni ambientali e delle biodiversità connessi alla istruttoria VIA 
contenuta nel Provvedimento Unico Autorizzatorio Regionale relativo al progetto di 
collegamento ferroviario T2 Malpensa-RFI Sempione.
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Mitigazione del rumore e delle vibrazioni 

L’impatto sonoro delle attività del Gruppo FNM e di Trenord è dovuto 
principalmente al transito dei treni e assume particolare rilevanza nei 
contesti di forte urbanizzazione. In tale contesto, FERROVIENORD si 
impegna ad adottare soluzioni agendo direttamente sui binari con riduttori 
di emissioni acustiche e impianti lubrificanti delle rotaie e a eseguire 
analisi e monitoraggio delle emissioni in collaborazione con NORD_ING.

NORD_ING conduce una mappatura acustica quinquennale sulle linee 
ferroviarie percorse da più di 30 mila convogli all’anno ed elabora piani 
di azione finalizzati alla gestione del rumore ambientale in termini di stime 
di riduzione del numero di persone esposte.

Tra gli altri progetti in corso vi sono:

• studio acustico, realizzazione di interventi mitigativi e relazione forestale
in seguito alla prossima realizzazione del raddoppio Seveso – Meda e 
Seveso – Camnago e PM Baruccana;

• monitoraggio ambientale con particolare riguardo alle componenti idriche
sotterranee, rumore e vibrazioni flora e fauna a seguito della realizzazione 
del collegamento ferroviario T1 - T2;

• studio acustico e realizzazione di interventi mitigativi tratta Novara – Sacconago;
• studio acustico vibrazionale dell’adeguamento a standard dell’impianto 
di Castagneto, Borgonato, Bornato e della nuova fermata Brescia Violino 
e del nodo di Bovisa;

• studio acustico, del traffico e atmosferico relativamente all’opera 
sostitutiva di alcuni passaggio a livello.

Tra i progetti in corso, si segnala, inoltre, la sperimentazione nel comune di 
Vanzaghello di un dispositivo a modulo per l’isolamento di vibrazioni a bassa 
frequenza e ad ampio spettro, con Phononic Vibes (società nata da start up 
del Politecnico di Milano) e lo studio d’impatto acustico e vibrazionale del 
nodo di Seveso e tratta Seveso Meda e Seveso Camnago per la valutazione 
del clima acustico a seguito di raddoppio e modifica del nodo di Seveso.

FERROVIENORD ha in programma di sviluppare una sperimentazione attraverso la 
posa di 1000 metri di traverse con materassino “USP” sulla tratta Bovisa - Seveso 
Meda. L’attività iniziata nel 2019 con la misurazione delle vibrazioni 
ante-operam si concluderà nel 2020 con la misurazione post-operam dopo la posa.
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I nuovi convogli più performanti che saranno immessi in servizio dal 2020 
ridurranno le emissioni acustiche, limitando la necessità di installare nuove 
barriere fonoassorbenti oggi presenti su 12,4 km di rete ferroviaria. 

FNM Autoservizi ha aggiornato la valutazione del rischio di impatto acustico 
tramite una campagna di misurazione effettuata da un fornitore esterno. 
ATV-Azienda Trasporti Verona ha realizzato la valutazione di impatto acustico 
relativa ai depositi di Verona, via Torbido e viale stazione Porta Vescovo. 
Le rilevazioni fonometriche hanno confermato i limiti di emissione e immissione. 
Sono inoltre in vigore le disposizioni organizzative che definiscono i corretti 
comportamenti per la tutela della comunità locale e dell’ambiente circostante.

ATV prevede, nel corso dei prossimi anni, le seguenti azioni:
• l’estensione della valutazione di impatto acustico ai depositi considerati critici
(tra cui il deposito di San Bonifacio).
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7.5 GESTIONE DEI RIFIUTI
[GRI 306-2]

Le società del Gruppo FNM e Trenord producono per le loro attività di ufficio 
rifiuti assimilabili a quelli urbani, altri rifiuti derivano dalle attività specifiche, 
come ad esempio:
• le batterie esauste delle auto elettriche;
• materiali derivanti dalle attività di manutenzione dell’infrastruttura 

ferroviaria e dei depositi;
• scarti derivanti da manutenzione e pulizia rotabili ferro e gomma.

La quantità di rifiuti smaltiti risulta essere estremamente variabile negli anni 
in quanto deriva dalle lavorazioni straordinarie dei programmi pluriennali 
per la manutenzione della rete.

Per quanto riguarda l’attività di smaltimento, questa è affidata a ditte esterne 
specializzate. 

24. In linea con gli scorsi anni, i dati sono rendicontati solo per le sedi operative di FERROVIENORD, FNM Autoservizi ed E-Vai, ad esclusione dei consumi per uso ufficio.

25. I dati sui rifiuti si riferiscono ai soli siti manutentivi.

RIFIUTI PRODOTTI PER METODO DI SMALTIMENTO DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO FNM E TRENORD (ton)

FNM Autoservizi e ATV 
rifiuti pericolosi (456 ton, 80%  
del totale): 33% riuso, 36% riciclo,  
1% incenerimento e 30% discarica 

rifiuti non pericolosi (153 ton, 5% del totale): 
14% riuso; 76% riciclo; 10% discarica

Trenord
circa il 71% dei rifiuti affidati 
a servizi di smaltimento privati 
è avviato a operazioni di 
recupero

RIFIUTI PRODOTTI PER TIPOLOGIA (PERICOLOSI E NON PERICOLOSI) 
DEL GRUPPO FNM24 e TRENORD25 (ton)

Gruppo FNM
3.954 ton rifiuti prodotti
di cui
573 ton pericolosi
3.381 ton non pericolosi

Trenord
4.478 ton rifiuti prodotti
di cui
1.984 ton pericolosi
2.494 ton non pericolosi
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FERROVIENORD ha registrato nel corso dell’anno un notevole aumento 
di rifiuti non pericolosi in quanto sono stati smaltiti quantitativi imputabili 
anche all’anno 2018 che erano stati temporaneamente conferiti in deposito a 
causa dell’interruzione del servizio da parte della ditta esterna incaricata della 
gestione dei rifiuti.

Trenord, nel corso del 2019, ha efficientato la logistica di trasporto dei 
rifiuti prodotti agli impianti di smaltimento e recupero mediante una 
massimizzazione dei carichi.
L’aumento del dato complessivo registrato nel 2019 (+5% rispetto al 2018) 
è riconducibile principalmente alle attività di demolizione di rotabili obsoleti 
afferenti al sito di Novate Milanese.

FNM Autoservizi ha migliorato il livello di separazione e riciclo dei rifiuti, il 
risultato è stato ottenuto grazie a una mirata campagna di sensibilizzazione 
del personale su tematiche ambientali tramite corsi specifici e alle attività 
realizzate nell’ambito dei sistemi di certificazione ambientali.

ATV-Azienda Trasporti Verona nella scelta dei materiali di consumo per 
la manutenzione del parco autobus si indirizza nella scelta di prodotti con 
vita utile più lunga o che migliorano l’efficienza dei mezzi, al fine di ridurre la 
produzione di rifiuti. È in fase di potenziamento una pratica che permetterà di 
separare in maniera più mirata i diversi materiali che compongono le parti dei 
mezzi, massimizzandone il recupero e il riciclo.

La Linea si è posta come obiettivo lo sviluppo di una specifica attività formativa 
per la gestione dei rifiuti e per la tenuta dei registri di carico e scarico.

Implementata attività di demolizione rotabili da parte di Trenord, che si concluderà 
nel prossimo esercizio.

FNM Autoservizi prevede, nel corso dei prossimi anni, le seguenti azioni:
• l’incremento della percentuale di rifiuti condotti a recupero e non distrutti
(+3% entro il 2020);

• l’avvio di una campagna per migliorare la qualità della raccolta differenziata negli 
uffici e nell’autorimessa.
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Smaltimento dell’amianto 

Tutti i manufatti contenenti amianto sono censiti e periodicamente monitorati 
per assicurarne un adeguato stato di conservazione ed evitare fenomeni 
di deterioramento che potrebbero causare il rilascio di fibre pericolose 
nell’ambiente. 

FERROVIENORD ha effettuato un campionamento delle fibre aerodisperse 
in tutti i siti in cui sono presenti amianto o Fibre Artificiali Vetrose (FAV) e ha 
avviato un progetto per indagare l’eventuale presenza di amianto anche in 
altre parti dei fabbricati oltre che nelle coperture. Anche in FNM Autoservizi 
continua il monitoraggio degli ambienti contenenti MCA e/o FAV (ad oggi 
tutte le coperture sono state rimosse).

FERROVIENORD E
FNM Autoservizi 
Nominato un responsabile 
amianto ed erogati corsi per 
prevenire i rischi e danni.

FNM – Avviato il Progetto Plastic Free in azienda
 
È stato avviato il progetto “FNM Plastic Free” con 
lo scopo di ridurre il consumo di plastica monouso 
all’interno del Gruppo FNM e incentivare buone pratiche 
che coinvolgono la vita quotidiana dei dipendenti.
Il progetto si sviluppa in due fasi. Durante la prima fase, 
è stata avviata la sostituzione, in tutte le sedi e gli uffici 
delle società del Gruppo FNM, di bicchieri e palette di 
plastica nei distributori automatici di bevande con bicchieri di carta e palette bio. 
Questa azione permette l’eliminazione in un anno di più di 1 milione di prodotti di 
plastica monouso, pari a circa 2 tonnellate. Inoltre, tutti i dipendenti di FNM hanno 
ricevuto una borraccia personalizzata in Tritan. Il progetto proseguirà con la seconda 
fase che prevede l’installazione di erogatori di acqua filtrata collegati alla rete idrica 
di Milano, cui si aggiungerà la sostituzione delle cialde di caffè tradizionali con quelle 
compostabili e l’eliminazione delle bottigliette di plastica nei distributori automatici.
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7.6 GESTIONE DELLE RISORSE IDRICHE
[GRI 306-1] [GRI 303-1]

Le risorse idriche sono utilizzate dal Gruppo FNM e Trenord principalmente 
per fini igienico-sanitari, per la pulizia delle stazioni, dei mezzi e per le 
attività manutentive e sono prevalentemente garantite dall’allacciamento 
all’acquedotto pubblico.

Gli scarichi del Gruppo FNM e Trenord afferiscono a due categorie:
• scarichi di origine domestica derivanti da consumi idrici per fini igienici;
• scarichi di origine industriale legati ad attività di manutenzione e lavaggio 
dei mezzi e degli impianti.

Il 100% dell’acqua consumata per fini igienico sanitari è scaricata in 
fognatura, la quota parte di acqua utilizzata per dilavamento dei piazzali è 
trattata da sistemi disoleatori (destinata in pozzi perdenti).

CONSUMI IDRICI DEL GRUPPO FNM E TRENORD26 (m3)

26. I dati sui rifiuti si riferiscono ai soli siti manutentivi.

Gruppo FNM
270.133 m3 prelievi idrici
di cui
15.435 m3 da pozzo
254.698 m3 da acquedotto

Trenord
328.092 m3 prelievi idrici
di cui
66.058 m3 da pozzo
262.034 m3 da acquedotto
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Recupero di circa 820 m3 di acqua grazie all’impianto di depurazione presso 
l’impianto di manutenzione di Novate di Trenord. È in corso il revamping
dei depuratori dei siti manutentivi di Iseo, Cremona e Camnago. Durante il 
2019 è stata fi nalizzata la progettazione preliminare del recupero delle acque 
meteoriche non contaminate del sito di Novate Milanese. Nel 2020 si prevede 
la chiusura dell’iter di approvazione e l’elaborazione del progetto esecutivo.

Progetto di realizzazione di 2 impianti di depurazione delle acque di scarico 
presso lo stabile di Novate Milanese di FERROVIENORD, in attesa di parere 
degli enti per l’avvio della redazione del progetto esecutivo.

Installazione, presso il deposito di Saronno di FNM Autoservizi di un impianto
per il trattamento delle acque di scarico. Avvio del progetto formativo diretto 
al proprio personale in materia di gestione delle emergenze ambientali. 

Presso il deposito di La Linea, il 70% dell’acqua proveniente dalle operazioni 
di lavaggio e di uffi  cio sono convogliate in un impianto di trattamento e 
sottoposte a pretrattamenti di sabbiatura e disoleazione nelle vasche interrate. 

ATV ha pianifi cato l’adeguamento dell’impianto di depurazione della sede 
aziendale con l’installazione di un fi ltro deferrizzatore e un adeguamento 
degli impianti di trattamento acque di piazzale per i depositi esterni.
L’impegno sarà un adeguamento degli scarichi refl ui industriali e il 
trattamento delle acque meteoriche nei depositi di Garda e Badia Calavena.
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7.7 IL VIAGGIO IDEALE: STUDIO PILOTA D’IMPATTO

Al fine di avviare un percorso di progressiva comprensione strategica circa gli 
impatti e i vantaggi associati all’offerta di mobilità sostenibile e intermodale 
del Gruppo FNM, è stato realizzato uno studio pilota utile a confrontare le 
emissioni di CO2, i costi e i tempi associati al viaggio di un comune viaggiatore 
che percorre la tratta Binago – Milano Linate, durante un giorno feriale in una 
fascia oraria particolarmente frequentata, attraverso due alternative: l’utilizzo 
dei servizi di trasporto sostenibile offerti dal Gruppo o l’utilizzo di un’auto 
personale. 

Attraverso l’ampia offerta di mezzi trasporto del Gruppo, è possibile combinare 
l’utilizzo di tre servizi - autobus, treno e car sharing - che, in un’ottica di mobilità 
sostenibile, permettono ai passeggeri di avere un’alternativa vantaggiosa dal 
punto di vista ambientale ed economico, rispetto all’utilizzo di una comune 
auto personale.

Lo studio pilota è stato eseguito ponendo a confronto le seguenti due 
alternative di viaggio:

Il viaggio intermodale è così composto: L’alternativa considerata è la seguente:

TRATTA INTERMODALE AUTO PERSONALE

Tratta Binago – Malnate 
con l’utilizzo dell’autobus FNM Autoservizi

Tratta Binago – Milano Linate con l’utilizzo di 
un’auto utilitaria tra le più comuni.

Tratta Malnate – Milano Cadorna 
con l’utilizzo del treno TRENORD

Tratta Milano Cadorna – Milano Linate 
con l’utilizzo del car sharing E-Vai
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Ai fini del calcolo della stima delle emissioni di CO2 per tratta e passeggero, sono stati 
considerati i dati di flusso dei passeggeri, i consumi energetici per tratta e le emissioni 
specifiche, ove disponibili, dei relativi mezzi di trasporto27. Per la tratta relativa al 
car sharing E-Vai è previsto l’utilizzo di macchine elettriche a 0 emissioni di CO2

28.  
 
Le emissioni relative al percorso effettuato con auto personale, sono state 
calcolate sulla base di un coefficiente di emissione pari a circa 125 gCO2 /km29 
considerando la presenza di un solo passeggero per auto.

Emissioni di CO2 

BINAGO MILANO LINATE

TRATTA INTERMODALE

AUTO PERSONALE

125  g/Km 

            emissioni di CO2

MILANO CADORNA

E-VAI HA CIRCA 92% DI AUTO FULL ELECTRIC  

MILANO LINATE

0,00  KgCO2

BINAGO MALNATE

4,15  KgCO2
 1,38   KgCO2 

                  per persona
  

MALNATE MILANO CADORNA

154,2  KgCO2 1,31   KgCO2 

                  per persona

2,69  KgCO2 

                   per persona

8,28  KgCO2 

                   per persona



197

BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ-DNF

I risultati mostrano un marcato vantaggio a favore della tratta intermodale, 
attraverso la quale si risparmiano più del triplo delle emissioni di CO2 

immesse in atmosfera rispetto all’utilizzo dell’auto privata. Ciò equivale a una 
riduzione di circa 111 kg di CO2, ipotizzando che il passeggero percorra la tratta 
quotidianamente nei giorni feriali per un mese30, causando un impatto positivo 
equivalente alla piantumazione di quasi 10 olmi campestri31.

Numero di alberi (Olmo campestre) necessari per compensare l’utilizzo del trasporto 
intermodale vs l’utilizzo dell’auto privata nella tratta Binago-Cadorna:

1 albero di Olmo assorbe ≈ 12 KgCO2 al mese  

4,62 x

14,19 x

EMISSIONI

27. Per la tratta FNM Autoservizi sono stati utilizzati i dati relativi ai flussi di passeggeri per la tratta e i fattori di emissione segnalati all’interno della “Banca dati dei 
fattori di emissione medi del trasporto stradale in Italia” pubblicata dall’ISPRA. Per la tratta Trenord, i calcoli sono stati effettuati sulla base dei dati relativi al flusso 
medio di passeggeri per la tratta e ai consumi energetici stimati kWh/km sulla rete FERROVIENORD, a cui sono stati applicati i fattori di emissione ISPRA 2017.

28. E-Vai ha in essere un contratto di fornitura di energia elettrica per le colonnine di ricarica che assicura il 100% dell’energia elettrica certificata proveniente da fonti rinnovabili.

29. Fonte dei fattori emissivi: “Guida sul risparmio di carburanti e sulle emissioni di CO
2
” – anno 2015 a cura del Ministero dello Sviluppo Economico, Ministero 

dell’Ambiente e Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti”. 

30. Tratta percorsa cinque volte a settimana per un totale di quattro settimane.

31. Fonte: Istituto di Biometeorologia (IBIMET) del CNR di Bologna.
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Costi e tempi 

L’alternativa proposta dal Gruppo risulta essere una soluzione vantaggiosa 
non solo per l’ambiente.

BINAGO

BINAGO

MALNATE

MILANO CADORNA

MALNATE

MILANO LINATE

MILANO CADORNA

MILANO LINATE

TRATTA INTERMODALE

AUTO PERSONALE

8 minuti

46 minuti

38 minuti

92 minuti di viaggio

+ +

+

100 minuti

1,40€ a biglietto

4,80€ a biglietto

8,80€ noleggio

15€ a viaggio

15€ (comprensivo di carburante       
           e pedaggio)

circa 18€ associati al parcheggio dell’auto 

(costo valutato per una permanenza di 10 ore circa)

circa 20 minuti di attesa in stazione 

e 5 minuti per spostamenti a piedi

5€ associati al drop-off dell’auto 

E-Vai presso Linate (una tantum) 

5 € per il noleggio
0,23 € al minuto
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Anche se i costi previsti per le due tipologie di viaggio sono simili, una notevole 
differenza risiede nella variabile del costo del parcheggio presso l’aeroporto 
di Milano Linate, per cui le macchine E-Vai presentano una tariffa agevolata  
rispetto alle auto comuni. La tratta intermodale comporta quindi un risparmio 
giornaliero che, nell’arco di un mese32, può equivalere, per esempio, all’acquisto 
di 6 skipass in un comprensorio sciistico sulle Alpi, all’acquisto di una mountain 
bike o all’acquisto di tre abbonamenti mensili (open) in palestra. 

A fronte di un tempo totale di spostamento leggermente superiore per la tratta 
intermodale, vi sono rilevanti opportunità di utilizzo del tempo libero che 
sarebbero altresì precluse con l’utilizzo del mezzo di trasporto privato. Infatti, 
nell’arco di circa 60 minuti (tempo di viaggio stimato per la tratta in autobus e 
treno), è possibile:

Beni/servizi che un viaggiatore può acquistare con i soldi risparmiati utilizzando il 
trasporto intermodale vs auto privata nella tratta Binago-Cadorna:

€ 260

3 
abbonamenti 

mensili in palestra

6 
skipass in un 

comprensorio sciistico

modello standard di 

mountain bike

COSTI

Attività che un viaggiatore può svolgere nel tempo impiegato sui mezzi dei Gruppo FNM 
nella tratta Binago-Cadorna:

Leggere 56 
pagine di un libro

Leggere 67 
articoli di giornale

Vedere 2 
puntate di una serie TV

TEMPO

32. Il costo di riconsegna (drop-off) delle auto E-Vai presso l’aeroporto di Milano Linate è di 5€.
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8.1 INPUT – OUTPUT: UNA VISTA D’INSIEME
Le relazioni e le collaborazioni che il Gruppo FNM sviluppa afferiscono all’impegno per la crescita continua del capitale sociale e 
relazionale sulla base della soddisfazione dei clienti e degli altri portatori di interesse. In tale contesto, l’attenzione verso gli stakeholder 
riflette la vocazione del Gruppo per lo sviluppo di valore condiviso sostenibile nei territori nei quali opera attraverso l’offerta di servizi 
di mobilità sostenibile e integrata. 

IN
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UT
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IN
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S Valorizzazione e trasformazione delle stazioni in “luoghi da vivere”
Attività di ascolto

Gestione dei rapporti con gli stakeholder
Organizzazione di iniziative per lo sviluppo del territorio

Interlocuzioni con enti di regolazione e PA 
Partecipazione a tavoli di lavoro di settore

9 STAZIONI 
FERROVIENORD 

CON LOCKER 
INPOST  

 
AVVIATO 

BOOKCROSSING  
A BARASSO

MIGLIORAMENTO 
DELLA QUALITÀ DEL 
SERVIZIO AUTOBUS 

DI FNM AUTOSERVIZI 
(PULIZIA, INFORMAZIONI, 

REPERIBILITÀ TITOLI 

DI VIAGGIO)

89% SODDISFAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL SERVIZIO 
FERROVIARIO

INAUGURATO 
1°AMAZON HUB 
LOCKER NELLA 

STAZIONE MILANO 
CADORNA

5 CONFERENZE 
NAZIONALI E 

1 CONFERENZA 
INTERNAZIONALE IN 

TEMA DI MOBILITÀ  
SOSTENIBILE A CUI HA 

CONTRIBUITO FNM

8/10 SODDISFAZIONE 
COMPLESSIVA DEL 

SERVIZIO AUTOBUS DEL 
LAGO DI GARDA  

ATV

RAPPORTI DI COLLABORAZIONE 
CON ORGANIZZAZIONI PUBBLICHE 
E PRIVATE E DELLA SOCIETÀ CIVILESTRUMENTI DI MONITORAGGIO 

DELLA SODDISFAZIONE 
DEI CLIENTI SUI SERVIZI DI 

TRASPORTO OFFERTI

SEGNALAZIONI DEI CLIENTI E DEI 
PORTATORI D’INTERESSE

SISTEMA DI GESTIONE PER LA 
QUALITÀ UNI ISO 9001  

PER FNM, FERROVIENORD,   
FNM AUTOSERVIZI, ATV, LA LINEA, 

MARTINI BUS E TRENORD
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8.2 LA SODDISFAZIONE DEI CLIENTI
[GRI 413-1] 

Garantire i più alti livelli di qualità dei servizi e soddisfazione dei clienti1 è 
uno dei principali obiettivi del Gruppo FNM. In questo contesto, particolare 
attenzione è dedicata al rispetto dei contratti stipulati2 con Regione Lombardia, 
al monitoraggio continuo dei servizi offerti e al costante dialogo con gli 
stakeholder in ottica di valorizzazione del capitale sociale e relazionale.

8.2.1 GESTIONE INFRASTRUTTURA FERROVIARIA 

FERROVIENORD, in quanto responsabile della gestione dei servizi all’interno 
delle stazioni e consapevole che la qualità di questi ultimi è direttamente 
collegata al benessere dei clienti, è fortemente impegnata a garantirne 
un progressivo miglioramento, sia in termini di sicurezza e struttura, sia di 
ambiente circostante, al fine di favorire la trasformazione da semplici stazioni 
a “luoghi da vivere” per tutti i clienti.

Per questo sono eseguiti sopralluoghi sulla rete ferroviaria e nelle stazioni 
con la compilazione di schede informatizzate, in modo da tenere traccia 
delle varie condizioni riscontrate e con la possibilità di intervenire in maniera 
rapida ed efficiente. Inoltre, sono eseguite verifiche sulla qualità dei servizi 
erogati nelle stazioni anche da Regione Lombardia, nelle modalità previste dal 
Contratto di Servizio.

In tale contesto, i reclami sui servizi e le attività di competenza di 
FERROVIENORD costituiscono una preziosa fonte di informazioni su 
esigenze, insoddisfazioni e preferenze del pubblico che, integrate da quelle 
che provengono dalle altre fonti, trovano seguito nella definizione dei piani 
di intervento per la risoluzione delle criticità e il miglioramento continuo dei 
servizi. Nel 2018 è stato attivato il servizio “FERROVIENORD TI ASCOLTA” 
tramite il sito web www.ferrovienord.it.

1. La Linea non effettua indagini di soddisfazione del cliente in quanto per il servizio di TPL utilizza esclusivamente mezzi in comodato d’uso forniti dai committenti 
e conseguentemente non ha un contatto diretto con gli utilizzatori del servizio. 

2. Si fa riferimento al Contratto di Servizio che FERROVIENORD ha perfezionato nel 2014, e al “Contratto di Programma per gli investimenti e le manutenzioni 
straordinarie sulla rete ferroviaria regionale in concessione a FERROVIENORD tra Regione Lombardia e FERROVIENORD relativo al periodo 28/07/2016 - 31/12/2022”.
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FERROVIENORD, assieme a RFI e ANCI Lombardia, aderisce al progetto 
“Stazioni in Comune” con lo scopo di recuperare e riqualificare più di 400 
stazioni ferroviarie lombarde, migliorando i servizi ai viaggiatori e rafforzando 
il legame con le città.  

In linea a tale impegno, la società sta proseguendo le trattative contrattuali 
con le amministrazioni comunali per il miglioramento dell’accessibilità delle 
stazioni, anche in termini di ampliamento degli spazi dedicati ai parcheggi. 
Ad oggi, sono stati attivati i primi contatti per stipulare una convenzione per 
un nuovo parcheggio presso la stazione di Milano Affori.

All’interno delle stazioni, invece, per favorirne la trasformazione in luoghi da 
vivere, nel 2019 sono stati aperti nuovi esercizi commerciali rivolti ai pendolari. 
Inoltre, in aggiunta alla stazione di Milano Cadorna, anche le stazioni di Affori e 
Busto Arsizio si sono dotate del servizio “Prontolo”, il primo smart delivery. 
Grazie ad un’apposita app è possibile acquistare prodotti e riceverli presso 
la propria casa o ritirare i prodotti presso uno dei click&collect Prontolo 
presenti nelle stazioni ferroviarie aderenti all’iniziativa.

A dicembre 2019, inoltre, è stato inaugurato il primo punto di ritiro Amazon 
presso la stazione di Milano Cadorna. Entro il 2020 è prevista l’attivazione 
di altri 99 Amazon Hub Locker nelle stazioni della Lombardia. 

Sempre in ottica di valorizzazione delle stazioni, si segnala l’attivazione del 
servizio di bookcrossing nella stazione di Barasso – Comerio grazie alla 
collaborazione del Comune e la biblioteca del paese.

Oltre 

100.000 mq aree 

concesse ai Comuni 
sull’intera rete

“Amazon è impegnata nel rendere la vita dei suoi clienti sempre più semplice, siamo 
quindi felici di mettere a disposizione anche dei pendolari più impegnati i nostri  
Amazon Locker nelle stazioni della rete FERROVIENORD”

Alessia De Col, responsabile del programma Amazon Hub in Italia e Spagna
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LOCKER  

INPOST 

9 STAZIONI  

in cui è attivo il servizio ed è 

stata avviata la partnership 

con Amazon

SERVIZI  

COMMERCIALI 

52 SPAZI COMMERCIALI  

NELLE STAZIONI,  

+6% rispetto al 2018
 

Servizio Prontolo in  

3 STAZIONI  

(Milano Cadorna, Milano Affori  

e Busto Arsizio)

BOOKCROSSING A 

BARASSO 

1a STAZIONE  

in cui è disponibile lo scambio 

dei libri in collaborazione 

con la biblioteca comunale di 

Barasso

LE STAZIONI FERROVIENORD SEMPRE PIÙ LUOGHI DA VIVERE, DI SCAMBIO E CONDIVISIONE

FERROVIENORD prevede, per i prossimi anni, le seguenti attività:
• l’attivazione di 100 Amazon Hub Locker nelle stazioni FERROVIENORD;
• l’incremento di spazi commerciali nelle stazioni e bookcrossing.
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ELABORAZIONE DEI RISULTATI DELL’INDAGINE “SESSANTASECONDI” DEL 20193 DI FNM AUTOSERVIZI

8.2.2 TRASPORTO PASSEGGERI SU GOMMA

Come ogni anno, nel 2019 FNM Autoservizi ha condotto un’indagine di customer 
satisfaction, tramite il questionario “Sessantasecondi” per il monitoraggio della 
qualità del servizio erogato. Nel questionario sono raccolte informazioni sulla 
tipologia e le dinamiche di spostamento dei clienti ai quali è richiesto di esprimere 
una valutazione tra 1 (insuffi  ciente) e 5 (ottimo) su alcuni aspetti del servizio.

3. L’Indagine 2019 è stata effettuata sulle autolinee Tradate - Castiglione Olona, Olgiate C.sco - Appiano G. - Lomazzo, Cantù - Lomazzo, Iseo - Breno, Breno - 
Edolo e Tradate – Saronno.
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7,79
RISPETTO CORSE 

E FERMATE

7
PUNTUALITÀ

7,22
FREQUENZA 

CORSE

7,33
COMFORT 

SUL MEZZO

7,3
RISPETTO 

DELL’AMBIENTE

SINTESI DEI RISULTATI DELL’INDAGINE DI CUSTOMER SATISFACTION 2019 DI ATV

Nel 2019 i viaggiatori hanno percepito un generale miglioramento del 
livello di qualità del servizio rispetto al 2018, infatti tutti i parametri che 
l’anno precedente mostravano un indice di soddisfazione inferiore al 70% 
sono signifi cativamente migliorati (pulizia, disponibilità di informazioni, 
reperibilità dei titoli di viaggio e guida). In aggiunta, la società ha adottato il 
programma di gestione Maior, principale provider informatico nel settore. In 
particolare, durante il 2019 sono stati implementati i pacchetti per la gestione 
del programma di esercizio, per la costruzione dei turni e la vestizione della 
presenza programmata.

Anche ATV Azienda Trasporti Verona realizza annualmente un’indagine 
di customer satisfaction sui principali criteri di qualità del servizio. Nel 
2019, la società ha eff ettuato 2.800 interviste alle fermate, concentrate 
maggiormente sulle linee di maggior traffi  co.

Il giudizio complessivo si è nuovamente presentato come positivo,
riscontrando un indice di soddisfazione di 7,54 punti su 10, dal quale si 
evince una soddisfazione particolare per il “rispetto delle corse e fermate” e 
del “comfort sul mezzo”.

FNM Autoservizi prevede, per i prossimi anni, il mantenimento dell’indice di soddisfazione 
superiore al 70% per i parametri già superiori a questa soglia e il miglioramento dei 
parametri con indice di soddisfazione attualmente inferiore al 70%.
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Nei mesi estivi, ATV effettua un’ulteriore indagine sulla clientela che utilizza 
i servizi sul Lago di Garda. Per quanto riguarda l’esperienza di viaggio, gli 
intervistati sono chiamati a esprimere un giudizio da 1 a 5 sul comfort, la 
pulizia, la cortesia del personale e il reperimento delle informazioni. Nel 2019, 
rispetto al 2018, si è riscontrato un leggero aumento della soddisfazione media 
complessiva del servizio4, raggiungendo un indice di gradimento di 8/10.
Sempre durante il 2019, la società ha incrementato l’attività di dialogo 
con il cliente attraverso i social network con un aumento di azioni mirate 
(post sponsorizzati, messaggistica). È stato potenziato il canale Google Ads 
per l’inserimento di annunci pubblicitari nelle ricerche attraverso Google 
(10 gruppi di annunci su Valpolicella, Opera Bus Service e Lago - Venezia). 
Attraverso questo sistema, si è ottenuto anche un miglior flusso di visite al 
sito (oltre 59.000 visite) che hanno contribuito all’incremento degli acquisti 
online dei servizi sponsorizzati.

ATV prevede, per i prossimi anni, le seguenti attività:
• l’incremento dell’attività di stakeholder engagement sul territorio;
• una maggior collaborazione con le istituzioni del turismo del lago con l’iscrizione al 

Consorzio Lago di Garda Veneto; 
• la vendita di biglietti del TPL tramite app per migliorare la customer experience 
del viaggiatore.

4. L’indagine è stata effettuata nel mese di agosto 2019 su 197 intervistati.

E-Vai per migliorare il proprio servizio di car sharing ha sviluppato una 
nuova piattaforma operativa che entrerà in funzione nel corso del 2020. 
La nuova app ha lo scopo di acquisire e fidelizzare un maggior numero di 
clienti, favorendo la fruizione del servizio e agevolandone l’uso.
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Anche il sito internet è stato aggiornato per una migliore attrattività e 
fruibilità delle informazioni. 

Nel 2019 in aggiunta E-Vai ha promosso una vantaggiosa alternativa di 
trasporto per raggiungere la fiera “Artigiano in Fiera” di Milano direttamente 
dagli aeroporti (Linate, Malpensa e Orio al Serio) offrendo il parcheggio 
riservato e gratuito presso gli E-Vai point di Fiera Milano.

La nuova app di E-Vai consente di:   
 
• monitorare i noleggi 
• prenotare direttamente dallo smartphone 
• visualizzare il parcheggio più vicino 
• prenotare da un parcheggio selezionato 
• collegarsi direttamente al call center 
• visualizzare la posizione

8.2.3 TRASPORTO FERROVIARIO

Trenord, attenta alle necessità dei propri viaggiatori, attraverso la Task Force 
“Costumer Centricity”, misura due volte all’anno la soddisfazione dei suoi 
clienti attraverso analisi di customer satisfaction. Nel 2019, a seguito degli 
sforzi intrapresi si è registrato un aumento del 19% della soddisfazione 
complessiva dei viaggiatori rispetto al 2018, con un punteggio medio di 6,8, 
il più alto registrato negli ultimi anni. 

Oltre alle survey, è stata creata una piattaforma che, per la prima volta nel 
2019, ha monitorato in ogni mese dell’anno l’andamento della customer 
experience del cliente. La rilevazione si basa su un questionario online inviato 
mensilmente ai clienti Trenord.

89%
soddisfazione complessiva 

dei clienti (% di persone che 

hanno espresso un voto da 

6 a 10)
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8.3 PROGETTI E INIZIATIVE SUL TERRITORIO
[GRI 413-1] 

Nel corso del 2019, il Gruppo FNM ha sostenuto diverse iniziative attraverso la 
promozione di attività nell’ambito della cultura, dello sport, della mobilità 
sostenibile anche con la partecipazione a eventi internazionali. 
Tra i più rilevanti, vi sono:  

“Mobility Conference Exhibition” presso Assolombarda a Milano
La Mobility Conference Exhibition (MCE), organizzata da Assolombarda e Camera 
di Commercio di Milano Monza Brianza Lodi, è l’evento italiano più importante per 
il mondo della mobilità.
Nel 2019 si è svolta la quarta edizione dell’evento MCE 4x4. La giornata è stata 
dedicata all’innovazione nella mobilità con il coinvolgimento di start up e aziende 
innovative per riflettere insieme sul futuro della mobilità.  

E-mob “Conferenza nazionale sulla Mobilità Elettrica”
E-mob è la conferenza nazionale dedicata al tema della mobilità elettrica, sviluppata 
in 3 giornate di appuntamenti in cui confrontarsi con i fornitori di energia e avere 
una panoramica delle migliorie in campo green. 

In relazione alle esigenze e alle necessità del settore logistico, durante l’evento “Stati 
Generali della Logistica del Nord Ovest”, organizzato dalle Regioni Lombardia, 
Piemonte e Liguria, svoltosi il 15 marzo 2019, il Presidente di FNM ha presentato 
l’impegno nel settore del trasporto merci e della logistica con la costituzione di 
MALPENSA INTERMODALE. In tale contesto, sono stati sottoscritti due protocolli 
tra le Regioni Lombardia, Liguria e Piemonte. Il primo per instaurare tavoli 
permanenti che intervengano sulle necessità del comparto logistico (le normative, 
le dogane, gli interventi sugli aeroporti) mentre il secondo protocollo, sottoscritto 
anche da Mit, RFI e FERROVIENORD, per rendere il sistema ferroviario sempre più 
percorribile dalle merci, senza che si creino conflitti con il trasporto dei pendolari. 

Tra gli ulteriori sostegni ad attività sociali e sportive effettuate nel 2019 si 
segnalano:
•  Mostra “Miniartextil Arte e Arte” in collaborazione con il Comune di Busto Arsizio;
•   Festival “Milano Arte Musica” promosso dall’Associazione Culturale “La Cappella

Musicale” svoltosi a Milano;
• Meeting di Rimini, durante il quale sono stati promossi la mostra “L’uomo

all’opera, la grandezza del costruire” e una tavola rotonda dal titolo 
“Sciogliere i nodi. I servizi e le infrastrutture in città”, dedicato alla mobilità, 
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organizzato dalla Fondazione Meeting per l’amicizia fra i popoli;
• supporto all’iniziativa Colletta Alimentare in collaborazione con la

Fondazione Banco Alimentare;
• 99^ edizione di Tre Valli Varesine - Gran Fondo e Tre Valli Varesine, 

organizzata dalla società ciclistica Alfredo Binda;
• Pallacanestro Varese per il campionato sportivo 2019-2020 di serie A e per 

il supporto al progetto “Basket una scuola di vita” presso Varese;
• Montagna TV, “Montagna in Movimento”, itinerari turistici attraverso 

percorsi di mobilità sostenibile;
• “ICE02”, pista di pattinaggio e eventi in Piazza Città di Lombardia a Milano. 

Nel corso del 2019, inoltre, il Gruppo ha sostenuto un’erogazione liberale a 
sostegno alle attività dell’Associazione CAF Onlus, impegnata in prevenzione, 
accoglienza di minori tra i 3 e i 18 anni e il sostegno alla famiglia.

Presentazione Bilancio di Sostenibilità 2018 del Gruppo FNM 
Il 9 luglio 2019 presso la Triennale di Milano è stato presentato il Bilancio 
di Sostenibilità-DNF 2018 a cui ha fatto seguito la tavola rotonda sul tema 
“Sostenibilità, integrazione e innovazione: uno sguardo sul presente e sul 
futuro della mobilità”. A conclusione dell’iniziativa è intervenuto l’Assessore alle 
Infrastrutture, Trasporti e Mobilità sostenibile di Regione Lombardia Claudia Terzi.

Nel corso del 2019 sono stati, inoltre, organizzati diversi eventi rivolti al pubblico 
esterno nazionali e uno internazionale, oltre ad alcuni rivolti al pubblico interno. 
Il fil rouge è sempre il tema della “mobilità sostenibile”. Tra i più degni di nota si 
segnalano:

UITP Global Summit Conference & Exhibition 
A giugno 2019 si è tenuto a Stoccolma il vertice UITP sul trasporto pubblico globale, 
che ha coinvolto la comunità internazionale dei trasporti pubblici, i decision makers 
in materia di mobilità e i fornitori del settore. Il Gruppo FNM era presente con uno 
stand insieme alle società controllate FERROVIENORD, NORD_ING ed E-Vai. 

Primo Project Meeting “I-SharE LIFE”, workshop tecnico in collaborazione con 
ASSTRA
Al seminario hanno partecipato stakeholder delegati di amministrazioni locali, 
aziende di trasporto pubblico, autorità dei trasporti, costruttori, rappresentanti 
dell’industria e delle università. Il workshop tecnico ha avuto l’obiettivo di 
aumentare la visibilità del progetto e migliorare la comprensione dei cinque modelli 
di business offerti e, in generale, a stimolarne l’interesse.
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Presentazione del mock up del treno alta capacità Hitachi
Presentato per la prima volta in versione live in Piazzale Cadorna a Milano il 
mock up (modello a grandezza naturale) dei nuovi treni a doppio piano, in 
grado di trasportare fi no a 1.000 persone alla volta, che entreranno in servizio 
in Lombardia da maggio 2020. Oltre 26.000 i visitatori e con la partecipazione 
del Presidente di Regione Lombardia, l’Assessore alle Infrastrutture, 
Trasporti e Mobilità sostenibile, il Presidente di FNM, il Presidente e 
l’Amministratore Delegato di Trenord, il Presidente di FERROVIENORD e 
l’Amministratore Delegato di Hitachi Rail.
Durante la Fiera Expo Ferroviaria (1-3 ottobre, Milano) sono stati inoltre 
organizzati eventi collaterali in collaborazione con Hitachi e Stadler.

Adesione al Consorzio Elis
Nel 2019 FNM ha aderito al Consorzio Elis, una realtà educativa che ha al 
centro la persona e la formazione professionale e aziendale composta da 4 
grandi aree: Education, Consulting/Innovation, Scuole e Mondo Sociale.

Obiettivo del Consorzio è valorizzare e promuovere il ruolo delle grandi 
imprese come acceleratori (promotori) del cambiamento per creare impatto 
sul business e sulla società.

Attraverso il programma Open Italy si cerca di favorire il dialogo e la 
collaborazione tra grandi imprese, start up italiane/PMI e abilitatori di 
innovazione, quali acceleratori di innovazione, centri di ricerca, venture 
capitalist e giovani talenti attraverso concreti progetti di innovazione.

Altri eventi organizzati nel 2019:
• Italia Direzione Nord sul tema “Mobilità e Smart Cities – Il domani delle 
   città” (6-7 giugno e 2-3 dicembre 2019, Milano);
• tavola rotonda “Dialoghi sulla Mobilità” in collaborazione con L’Economia
   del Corriere della Sera (20 giugno 2019, Milano);
• tavola rotonda “La mobilità sostenibile” in collaborazione con Aspen
   Institute (1 luglio 2019, Milano);

Per eventuali approfondimenti relativi al progetto I-SharE LIFE
si rimanda al capitolo 5.3 Trasporto passeggeri su gomma.
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• convegno “Esperienze BIM per il futuro delle infrastrutture” promosso da 
   NORD_ING (2 luglio 2019, Milano);
• “L’Economia del Futuro” promosso da L’Economia del Corriere della Sera.

Tavola rotonda “Il cantiere della Smart City. Mobilità, design urbano,
infrastrutture intelligenti ed edifici resilienti. Come si trasformano le città”
(14 novembre 2019, Milano);

Promozione del territorio e delle sue risorse
Il territorio lombardo rappresenta una realtà ricca di peculiarità e caratterizzato 
da una vocazione turistica di eccellenza. Infatti, molte località interessate 
dalla rete ferroviaria gestita da FERROVIENORD e dal servizio di trasporto 
di Trenord, rappresentano mete turistiche di forte attrattività per le loro 
risorse naturali e paesaggistiche, in grado di muovere un numero consistente 
di viaggiatori. In questo ambito, l’impegno è quello di farsi promotore del 
servizio ferroviario come mezzo di mobilità sostenibile per raggiungere 
località turistiche durante tutto l’arco dell’anno.

Anche per il 2019 Trenord ha confermato i 4 diversi pacchetti all’interno 
dell’offerta Discovery Train (attivati in collaborazione con partner esterni: 
Natura e Laghi, Città d’Arte, Benessere e Divertimento), Treni della Neve 
e Treni dei Laghi, Train&Treck e Train&Bike. Nel corso del 2020, inoltre, le 
offerte Treni della Neve e Treni dei Laghi sono state ulteriormente sviluppate, 
come le linee Discovery Train, Treni speciali e offerte didattiche per le scuole. 

Inoltre, Trenord si è confermata partner strategica per la mobilità dei principali 
eventi (nazionali ed internazionali) in Lombardia, fornendo treni speciali per 
eventi importanti come Salone del Mobile, Adunata degli Alpini, GP Monza 
F1, concerto di Jovanotti, Varenna Air Show, Morbegno in Cantina, Artigiano in 
Fiera, Como Città dei Balocchi e Mercatini di Natale di Mantova.

DISCOVERY 

TRAIN 

SOTTOSCRITTI  

45 ACCORDI  

DI PARTNERSHIP

TRENI DEI LAGHI

7.766  

BIGLIETTI VENDUTI 

 
10.000 
BIGLIETTI VENDUTI 

PER IL 2020

TRENI DELLA NEVE

1.732  

BIGLIETTI VENDUTI

 
2.200  

BIGLIETTI VENDUTI 

PER IL 2020

GRANDI EVENTI

709.655 
BIGLIETTI VENDUTI 
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Evoluzione prevedibile della gestione 

Per quanto concerne l’attuale situazione economico-sociale della Regione 
Lombardia e della Regione Veneto, legata all’epidemia in corso del COVID-19 
(che l’Organizzazione Mondiale della Sanità in data 11 marzo 2020 ha dichiarato 
“pandemia”), tutte le società del Gruppo, a seguito dei contagi verificatisi, hanno 
attivato tempestivamente le misure richieste dalle disposizioni normative e 
ritenute opportune per la salvaguardia della salute del personale e dei clienti 
e per il contenimento delle ripercussioni economiche. 

Il perdurare dell’emergenza e le conseguenti misure precauzionali potrebbero 
incidere anche sensibilmente sulla prospettiva di crescita futura dell’economia 
sia a livello locale che internazionale. Allo stato attuale non si ritiene che 
la situazione determinata da tali eventi possa avere un impatto significativo 
sull’andamento economico di medio-periodo e sulla continuità aziendale di 
FNM S.p.A. e delle sue partecipate.

Gli effetti sul Gruppo, i cui business principali relativi all’attività di noleggio 
di materiale rotabile e alla gestione dell’infrastruttura ferroviaria non sono 
sostanzialmente impattati dall’emergenza in corso, incidono principalmente 
sul trasporto su gomma e con maggiore rilevanza sulla partecipata Trenord. 

In particolare:
• per tutte le società, che hanno avviato la revisione dell’offerta commerciale, 
le disposizioni al momento hanno durata limitata nel tempo e, dato che il 
management ha già intrapreso azioni per mitigarne i possibili effetti negativi, 
allo stato attuale gli impatti economico-finanziari sono stimati non significativi. 
Stante l’incertezza della situazione in continua evoluzione, gli eventuali 
impatti derivanti da un’estensione dei limiti imposti dalle Autorità competenti 
non sono al momento attendibilmente misurabili.

•  Ulteriori effetti potranno derivare dalla riduzione delle presenze e attività 
turistiche in generale nella città di Verona, nella zona del Garda e nella zona 
di Venezia (dove il Gruppo opera con le società ATV, La Linea e Martini Bus 
anche con servizi di noleggio con conducente) con conseguente riduzione 
della domanda di trasporto in particolare nel periodo primaverile ed estivo.

• Trenord – valutata secondo il metodo del patrimonio netto – ha proceduto 
a partire dal 24 febbraio  2020 alla revisione del servizio ferroviario che sta 
comportando una rilevante riduzione dei ricavi derivanti dalla bigliettazione. 
Ulteriori rischi potranno essere collegati al procrastinarsi delle disposizioni 
restrittive.

(Riferimento alla Relazione sulla Gestione al 31 dicembre 2019 – sezione 
“Evoluzione prevedibile della gestione”).
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SCHEDE DI APPROFONDIMENTO

IL CAPITALE FINANZIARIO

201-4 Principali contributi ricevuti dalla Pubblica Amministrazione

TIPOLOGIA DI 
CONTRIBUTO FONTE BENEFICIARIO

2019 2018 2017

(€/000) (€/000) (€/000)

Contributi per investimenti 
finanziati

Regione Lombardia FERROVIENORD € 39.141 € 22.667 € 64.432

Contratto di servizio 
gestione infrastruttura

Regione Lombardia FERROVIENORD € 91.717 € 92.833 € 92.228

Copertura rinnovo CCNL Regione Lombardia Società con CCNL 
Autoferrotranvieri

€ 1.644 € 1.673 € 1.644

Contributi conto esercizio Regione Lombardia FNM Autoservizi € 4.603 € 4.603 € 4.612

Ammortamento asset 
(Acquisto TAF- Autobus – 
Ristrutturazione Stazione 
Milano Cadorna)

Regione Lombardia Gruppo FNM € 1.822 € 1.771 € 1.649

Contratto di servizio per 
settore automobilistico

Provincia Como FNM Autoservizi € 2.678 € 2.656 € 2.606

Comune e Provincia 
di Verona

Azienda Trasporti 
Verona (ATV)

€ 36.229 € 33.321 -

TOTALE € 177.834 € 159.524 € 167.171
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO  
DI AMMINISTRAZIONE DI FNM

102-22 Composizione del più alto organo di governo
405-1 Diversità e Pari opportunità 

Il Gruppo FNM, in conformità con le previsioni statutarie adeguate alla legge 
n. 120/2011 ed al successivo regolamento attuativo adottato con il D.P.R. n. 
251/2012, in materia di c.d. “quote di genere” o “quote rosa”, assicura che i 
propri organi di amministrazione e controllo siano composti da soggetti 
appartenenti ad entrambi i generi.

Carica Componenti Esecutivo (E)
Non esecutivo (NE)

Indipendenza 
TUF Genere Anno di 

nascita
Partecipazione 
comitati interni

N. di altri 
incarichi1

Presidente Andrea Gibelli E - M 1967 - .

Vice Presidente Gianantonio Battista 
Arnoldi

NE X M 1958 CRS&E, CR, CCR -

Consigliere Giuseppe Bonomi NE - M 1958 - -

Consigliere Tiziana Bortot NE X F 1965 CRS&E, CR, CCR -

Consigliere Mirja Cartia d'Asero NE X F 1969 CRS&E, CR, CCR 12

Comitati interni al C.d.A.:
CRS&E: Comitato per la Responsabilità Sociale ed Etica
CR: Comitato per la Remunerazione 
CCR: Comitato Controllo, Rischi e Operazioni con Parti Correlate 

1. In questa colonna è indicato il numero di incarichi di amministratore o sindaco ricoperti dal soggetto interessato in altre società quotate in mercati regolamentati, 
anche esteri, in società finanziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni. (Fonte: Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari 2019).

2. Consigliere indipendente in ITALMOBILIARE S.p.A..

COMPOSIZIONE DEL C.D.A. AL 31.12.2019
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IL CAPITALE UMANO

Gestione e sviluppo delle risorse umane

TOTALE DIPENDENTI

N. persone
31.12.2019 31.12.2018 31.12.2017

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

GRUPPO FNM 1.972 305 2.277 1.988 306 2.294 1.010 221 1.231

TRENORD 3.524 791 4.315 3.496 757 4.253 3.381 728 4.109

DIPENDENTI PER CATEGORIA PROFESSIONALE E GENERE

N. persone
31.12.2019 31.12.2018 31.12.2017

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

GRUPPO FNM 1.972 305 2.277 1.988 306 2.294 1.010 221 1.231

Dirigenti (Dirigenti e direttori) 33 8 41 35 7 42 28 5 33

Quadri 87 39 126 87 39 126 72 35 107

Impiegati 315 213 528 322 210 532 253 148 401

Operai 1.537 45 1.582 1.544 50 1.594 657 33 690

TRENORD 3.524 791 4.315 3.496 757 4.253 3.381 728 4109

Dirigenti (Dirigenti e direttori) 17 2 19 18 3 21 15 3 18

Quadri 159 46 205 173 44 217 188 39 227

Impiegati 2.717 735 3.452 2.678 699 3.377 2.550 673 3223

Operai 631 8 639 627 11 638 628 13 641

102-7 (A) ORGANICO

102-8 (A) COMPOSIZIONE DELL’ORGANICO

DIPENDENTI PER TIPOLOGIA CONTRATTUALE E GENERE

N. persone
31.12.2019 31.12.2018 31.12.2017

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

GRUPPO FNM 1.972 305 2.277 1.988 306 2.294 1.010 221 1.231

Tempo determinato 69 7 76 129 5 134 14 2 16

Tempo indeterminato 1.903 298 2.201 1.859 301 2.160 996 219 1.215

TRENORD 3.524 791 4.315 3.496 757 4.253 3.381 728 4.109

Tempo determinato 106 28 134 62 13 75 31 6 37

Tempo indeterminato 3.418 763 4.181 3.434 744 4.178 3.350 722 4.072
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DIPENDENTI PER TIPOLOGIA CONTRATTUALE E GENERE

N. persone
31.12.2019 31.12.2018 31.12.2017

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

GRUPPO FNM 1.972 305 2.277 1.988 306 2.294 1.010 221 1.231

Dipendenti full-time 1.943 252 2.195 1.958 253 2.211 987 180 1.167

Dipendenti part-time 29 53 82 30 53 83 23 41 64

TRENORD 3.524 791 4.315 3.496 757 4.253 3.381 728 4.109

Dipendenti full-time 3.512 740 4.252 3.487 711 4.198 3.374 681 4.055

Dipendenti part-time 12 51 63 9 46 55 7 47 54

102-8 (C) COMPOSIZIONE DELL’ORGANICO

COLLABORATORI ESTERNI PER CATEGORIA

N. persone
31.12.2019 31.12.2018 31.12.2017

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

GRUPPO FNM 27  7   34   20 6 26 8 2 10

Interinali 3   0 3    5 1  6 1 0 1

Stage 10   5 15 0  2  2 2 1 3

Lavoratori autonomi 0 0 0  9 2 11 0 0 0

Collaboratori a progetto 7 1 8  6  1  7 5 1 6

Altro 7 1 8 0 0 0 0 0 0

TRENORD 45 3 48 60 2 62 41 0 41

Stage 41 3 44 57 2 59 39 0 39

Collaboratori a progetto 4 0 4 3 0 3 2 0 2

102-8 (D) COLLABORATORI ESTERNI
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DIPENDENTI PER FASCE D’ETÀ E GENERE - 2019

N. persone
31.12.2019

Uomini Donne Totale

<30 30-50 >50 <30 30-50 >50 <30 30-50 >50

GRUPPO FNM 95 1.126 751 11 174 120 106 1.300 871

Dirigenti 0 14 19 0 2 6 0 16 25

Quadri 0 39 48 0 25 14 0 64 62

Impiegati 11 196 108 9 122 82 20 318 190

Operai 84 877 576 2 25 18 86 902 594

TRENORD 373 2.179 972 84 563 144 457 2.742 1.116

Dirigenti 0 5 12 0 2 0 0 7 12

Quadri 0 49 110 0 26 20 0 75 130

Impiegati 272 1.719 726 84 532 119 356 2.251 845

Operai 101 406 124 0 3 5 101 409 129

DIPENDENTI PER FASCE D’ETÀ E GENERE - 2018

N. persone
31.12.2018

Uomini Donne Totale

<30 30-50 >50 <30 30-50 >50 <30 30-50 >50

GRUPPO FNM 104 1.165 719 12 171 123 116 1.336 842

Dirigenti 0 14 21 0 1 6 0 15 27

Quadri 0 40 47 0 25 14 0 65 61

Impiegati 15 198 108 10 116 84 25 314 192

Operai 89 913 543 2 29 19 91 942 562

TRENORD 363 2.042 1.091 83 534 140 446 2.576 1.231

405-1 DIVERSITÀ E PARI OPPORTUNITÀ

DIPENDENTI PER FASCE D’ETÀ E GENERE - 2017

N. persone
31.12.2017

Uomini Donne Totale

<30 30-50 >50 <30 30-50 >50 <30 30-50 >50

GRUPPO FNM 68 592 350 6 123 92 74 715 442

Dirigenti 0 13 15 0 1 4 0 14 19

Quadri 0 31 41 0 22 13 0 53 54

Impiegati 13 148 92 6 83 59 19 231 151

Operai 55 400 202 0 17 16 55 417 218

TRENORD 410 1.782 1.189 97 498 133 507 2.280 1.322
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NUOVO PERSONALE ASSUNTO PER ETÀ E GENERE

N. persone

2019 2018 2017

Uomini Donne Totale
Tasso di
turnover
in entrata

Uomini Donne Totale
Tasso di
turnover
in entrata

Uomini Donne Totale
Tasso di
turnover
in entrata

GRUPPO FNM 154 14 168 7,38% 210 20 230 10,03%  39 12 51 4,14%

<30 27 3 30 28,30% 35 4 39 33,62% 14 2 16 21,62%

30-50 86 10 96 7,38% 117 13 130 9,73% 24 9 33 4,62%

>50 41 1 42 4,82% 58 3 61 7,24% 1 1 2 0,45%

Turnover in entrata 7,81% 4,59% 7,38%  10,56% 6,54%  10,03% 3,86% 5,43% 4,14%

TRENORD 226 51 277 6,42% 282 39 321 7,55% 128 27 155 3,77%

<30 121 27 148 32,40% 141 20 161 36,10% 74 18 92 18,11%

30-50 100 24 124 4,52% 133 19 152 5,90% 48 9 57 2,48%

>50 5 0 5 0,45% 8 0 8 0,65% 6 0 6 0,45%

Turnover in entrata 6,45% 6,42% 6,42% 8,07% 5,15% 7,55% 3,79% 3,71% 3,77%

401-1 TURNOVER 

PERSONALE CHE HA INTERROTTO/TERMINATO IL RAPPORTO DI LAVORO PER ETÀ E GENERE

N. persone

2019 2018 2017

Uomini Donne Totale Turnover
in uscita Uomini Donne Totale Turnover

in uscita Uomini Donne Totale Turnover
in uscita

GRUPPO FNM 135 10 145 5,09% 188 4 192 8,37%  59 6 65 5,28%

<30 10 0 10 9,43% 3 0 3 2,59% 4 0 4 5,41%

30-50 49 3 52 3,92% 63 0 63 4,72% 6 1 7 0,98%

>50 76 7 83 6,31% 122 4 126 14,96% 49 5 54 12,22%

Turnover in uscita 6,85% 3,28% 5,09%  9,46% 1,31%  8,37%  5,84% 2,71% 5,28%

TRENORD 201 18 219 5,08% 180 10 190 4,47% 141 13 154 3,75%

<30 10 2 12 2,63% 6 0 6 1,35% 6 1 7 1,38%

30-50 15 7 22 0,80% 10 3 13 0,50% 6 5 11 0,48%

>50 176 9 185 16,58% 164 7 171 13,90% 129 7 136 10,29%

Turnover in uscita 5,70% 2,28% 5,08% 5,15% 1,32% 4,47% 4,17% 1,79% 3,75%

DIPENDENTI ISCRITTI ALLE RAPPRESENTANZE SINDACALI

N. persone
31.12.2019 31.12.2018 31.12.2017

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

GRUPPO FNM 1.160 112 1.272 1.230 110 1.340 594 81 675

TRENORD 2.344 515 2.859 2.231 473 2.704 2.193 450 2.643
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INFORTUNI DEI DIPENDENTI

N. infortuni
31.12.2019 31.12.2018 31.12.2017

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

GRUPPO FNM 72 5 77 70 1 71 45 4 49

TRENORD 162 38 200 200 50 250 238 44 282

INFORTUNI PER TIPOLOGIA E GENERE

N. infortuni
31.12.2019 31.12.2018 31.12.2017

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

GRUPPO FNM 72 5 77 70 1 71 45 4 49

di cui sul luogo di lavoro 50 3 53 50 0 50 31 1 32

di cui in itinere 22 2 24 20 1 21 14 3 17

FORMAZIONE EROGATA PER CATEGORIA PROFESSIONALE

N. ore
2019 2018 2017

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

GRUPPO FNM 43.383 4.840 48.224 38.209 6.152 44.361 29.825 3.265 33.090

Dirigenti 
(Dirigenti e direttori) 280 54 334 714 194 908 1.281 126 1.406

Quadri 2.038 638 2.676 2.432 1.531 3.963 3.063 999 4.062

Impiegati 10.466 3.416 13.881 7.794 3.766 11.561 5.328 1.739 7.067

Operai 30.600 733 31.332 27.269 660 27.929 20.153 402 20.555

403-2 INFORTUNI

404-1 FORMAZIONE 

FORMAZIONE EROGATA PER AREA TEMATICA

N. ore
2019 2018 2017

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

GRUPPO FNM 43.383 4.840 48.224 38.209 6.152 44.361 29.825 3.265 33.090

Continua (ex Manageriale) 3.832 1.368 5.200 6.573 2.366 8.939 7.321 1.185 8.505

Tecnica 29.115 2.018 31.133 18.367 748 19.115 10.066 416 10.482

Informatica 774 331 1.105 1.769 1.576 3.345 525 446 971

Salute e sicurezza 9.399 1.048 10.446 10.802 1.030 11.832 11.598 1.018 12.616

Anticorruzione 264 76 340 697 432 1.129 - - -
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PERSONALE DEL GRUPPO FNM COINVOLTO NEL PROCESSO DI VALUTAZIONE

N. dipendenti
2019 20183 2017

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Dirigenti 24 5 29 26 5 31 25 4 29

Quadri 62 30 92 69 32 101 68 28 96

Personale Aree Personale Aree 
Professionali 2 e 3Professionali 2 e 3 129129 131131 260260 139139 137137 276276 169169 134134 303303

TOTALE 215 166 381 234 174 408 262 166 428

3. I dati fanno riferimento al personale di FNM, FERROVIENORD, FNM Autoservizi, NORD_ING ed E-Vai. Le altre società del Gruppo FNM e Trenord svolgono regolare 
sistema di valutazione con modalità e regole differenti.

404-3 VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE
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IL CAPITALE NATURALE

ACQUA CONSUMATA

 Prelievi idrici (m3) 2019 2018 2017

Gruppo FNM 270.133 324.039 202.599

 Pozzo 15.435 11.786 0

Acquedotto 254.698 312.253 202.599

Trenord 328.092 432.876 290.327

 Pozzo 66.058 61.867 66.786

Acquedotto 262.034 371.009 223.541

ACQUA DI SCARICO

 Scarichi idrici (m3) 2019 2018 2017

Gruppo FNM

Sistema fognario pubblico 270.133 324.087 221.221

Trenord

Sistema fognario pubblico 205.016 195.320 167.263

303-1: CONSUMI IDRICI

303-1: SCARICHI IDRICI

RIFIUTI PRODOTTI

 N. rifiuti (kg) 2019 2018 2017

Gruppo FNM 3.953.5994 1.571.442 1.820.505

Rifiuti non pericolosi 3.380.904 454.019 1.706.691

Rifiuti pericolosi 572.695 1.117.423 113.814

Trenord 4.478.351 3.996.835 2.175.765

Rifiuti non pericolosi 2.494.053 2.393.163 1.923.296

di cui gestiti da società private 2.207.733 2.106.843 1.636.976

di cui gestiti da servizio pubblico 286.320 286.320 286.320

Rifiuti pericolosi 1.984.298 1.603.672 252.469

4. FERROVIENORD ha registrato nel corso dell’anno 2019 un notevole aumento di rifiuti non pericolosi in quanto sono stati smaltiti quantitativi imputabili anche 
all’anno 2018 che erano stati temporaneamente conferiti in deposito a causa dell’interruzione del servizio da parte della ditta esterna incaricata della gestione dei rifiuti.

306-2: RIFIUTI PRODOTTI PER TIPOLOGIA
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PERIMETRO DEGLI ASPETTI MATERIALI

TABELLA DEL PERIMETRO DEGLI ASPETTI MATERIALI - GRUPPO FNM E TRENORD

MACRO AREA ASPETTI MATERIALI
Correlazione  
con i 5 ambiti  
D. Lgs. 254/2016

ASPETTI MATERIALI  
GRI STANDARD 
SPECIFICI

PERIMETRO 
DELLE TEMATICHE 
MATERIALI

RUOLO  
DEL GRUPPO FNM  
E TRENORD

Governance e 
integrità

Etica, Integrità 
e Diritti Umani

Lotta alla corruzione/ 
Rispetto dei 
Diritti Umani

GRI 205: Anticorruzione 

GRI 412: Diritti umani
Gruppo FNM e Trenord Diretto

Corporate Governance, 
Compliance e Gestione 
dei rischi

Sociale

GRI 307: Conformità 
ambientale 

GRI 419: Conformità 
socio-economica

Gruppo FNM e Trenord Diretto

Coinvolgimento degli 
stakeholder e cultura della 
sostenibilità

Lotta alla corruzione -
Gruppo FNM e Trenord 

Stakeholder
Diretto

Identità e brand 
management Sociale - Gruppo FNM e Trenord Diretto

Responsabilità 
economica

Performance economico-
finanziaria e contributi 
dalla PA

Ambito non 
prettamente richiamato 
dall’Art. 3 del 
D. Lgs. 254/2016.

GRI 201: Performance 
economica Gruppo FNM e Trenord Diretto

Strategie di business

Ambito non 
prettamente richiamato  
dall’Art. 3 del 
D. Lgs. 254/2016

GRI 201: Performance 
economica Gruppo FNM e Trenord Diretto

Responsabilità verso 
i clienti

Qualità e accessibilità delle 
infrastrutture e dei servizi Sociale - Gruppo FNM e Trenord Diretto

Sicurezza in stazione ed 
in movimento (Security e 
Safety)

Sociale
GRI 416: 
Salute e sicurezza dei 
clienti 

Gruppo FNM e Trenord 

Autorità di pubblica 
sicurezza

Diretto (in relazione 
al materiale rotabile – 
Safety) 

Contributo 
(in relazione alla 
sicurezza in stazione e a 
bordo treno-Security)

Infrastrutture e 
sistemi di trasporto

Intermodalità e 
integrazione 
dei servizi

Sociale -

Gruppo FNM e Trenord 

Sistema di Trasporto 
Pubblico Locale; 
Amministrazioni locali 
(Comuni, Province e 
Regione Lombardia) 

Clienti

Contributo

Gestione della flotta 
e dell’infrastruttura

Sociale

GRI 203: 
Impatti economici 
indiretti

Gruppo FNM e Trenord 
Diretto (in relazione ai 
finanziamenti da parte 
del Gruppo FNM e 
Trenord) 

Indiretto (in relazione ai 
finanziamento da parte 
di Regione Lombardia)

Ambientale Regione Lombardia

Innovazione tecnologica e 
digitale Sociale - Gruppo FNM e Trenord Diretto
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MACRO AREA ASPETTI MATERIALI
Correlazione  
con i 5 ambiti  
D. Lgs. 254/2016

ASPETTI MATERIALI  
GRI STANDARD 
SPECIFICI

PERIMETRO 
DELLE TEMATICHE 
MATERIALI

RUOLO  
DEL GRUPPO FNM  
E TRENORD

Risorse Umane

Diversità e Inclusione Attinente al personale GRI 401: Occupazione Gruppo FNM e Trenord Diretto

Sviluppo delle risorse 
umane Attinente al personale GRI 404: Formazione e 

istruzione Gruppo FNM e Trenord Diretto

Welfare aziendale Attinente al personale GRI 401: Occupazione Gruppo FNM e Trenord Diretto

Salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro Attinente al personale

GRI 403: 
Salute e sicurezza sul 
lavoro

Gruppo FNM e Trenord Diretto

Responsabilità 
sociale (Comunità) Territorio e comunità Sociale GRI 413:  

Comunità locali

Gruppo FNM e Trenord 

Amministrazioni locali 
(Comuni, Province e 
Regione Lombardia)

Contributo

Supply Chain
Pratiche di 
approvvigionamento 
sostenibile

Sociale /
Ambientale

GRI 204:  
Pratiche di 
approvvigionamento

Gruppo FNM e Trenord 

Fornitori
Diretto

Responsabilità 
ambientale

Consumi energetici, 
emissioni e climate change Ambientale

GRI 302: Energia 

GRI 305: Emissioni
Gruppo FNM e Trenord Diretto

Tutela della biodiversità Ambientale GRI 304: Biodiversità

Gruppo FNM e Trenord 

Biodiversità/Ecosistemi 

Amministrazioni locali 
(Comuni, Province e 
Regione Lombardia)

Diretto

Gestione di rifiuti e acqua Ambientale

GRI 306: 
Scarichi e rifiuti 

GRI 303: Acqua

Gruppo FNM e Trenord 
(con particolare 
riferimento alle 
sedi operative, ai 
siti manutentivi e ai 
depositi)

Diretto

Gestione del rumore e 
delle vibrazioni Ambientale - Gruppo FNM e Trenord Diretto
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GRI CONTENT INDEX

GRI Standard Disclosure Pagina Note/
Ragioni di omissione

GRI 101: FOUNDATION

GRI 102: GRI 102: GENERAL DISCLOSURES (2016)

Profilo dell’Organizzazione

GRI 102:
General Disclosures (2016)

102-1 Nome dell’Organizzazione 6

102-2 Principali marchi, prodotti e/o servizi 18-21

102-3 Sede principale 18

102-4 Aree geografiche di operatività 18-21; 25

102-5 Assetto proprietario e forma legale 85

102-6 Mercati serviti 18-21; 25

102-7 Dimensione dell’Organizzazione 17-21; 85; 87; 218-224
Per maggiori dettagli sui risultati d’esercizio del 
Gruppo FNM, si rimanda al Bilancio Consolidato 
scaricabile dalla pagina www.fnmgroup.it

102-8 Caratteristiche della forza lavoro 135-138; 140; 218-223
Per quanto attiene al calcolo degli indicatori 
quantitativi sull’organico e le sue varie scomposizioni, 
è stato scelto il metodo dell’head-count

102-9 Catena di fornitura 
dell’Organizzazione 92-95

102-10 Cambiamenti significativi 
dell’Organizzazione e della sua catena 
di fornitura

6; 23; 94-95

Nel 2019 è entrata nel Perimetro di Consolidamento 
della DNF la Società MALPENSA INTERMODALE 
S.r.l. costituita a dicembre 2018 e a ottobre 2019 
è stata costituita MALPENSA DISTRIPARK esclusa 
dal perimetro. La controllata Locoitalia, inclusa nel 
perimetro di consolidamento al 31 dicembre 2019, 
è stata ceduta in data 10 marzo 2020 insieme alla 
società collegata FuoriMuro. 

102-11 Applicazione dell’approccio 
prudenziale alla gestione dei rischi 50-51

102-12 Iniziative esterne 104; 110; 117; 137; 141; 
210-213

102-13 Principali partnership e affiliazioni 58-60; 62-63; 68; 
210-213

Strategia

GRI 102:
General Disclosures (2016)

102-14 Dichiarazione della più alta 
autorità del processo decisionale 10-11

102-15 Principali impatti, rischi e 
opportunità 50-51; 61; 76-81

Etica e integrità

GRI 102: 
General Disclosures (2016)

102-16 Valori, principi, standard e regole 
di comportamento dell’Organizzazione 24; 46-48
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GRI Standard Disclosure Pagina Note/
Ragioni di omissione

GRI 101: FOUNDATION

GRI 102: GRI 102: GENERAL DISCLOSURES (2016)

Governance

GRI 102: 
General Disclosures (2016)

102-18 Struttura di Governo 
dell’Organizzazione 43-45; 57

102-20 Posizioni con responsabilità per 
le tematiche economiche, ambientali 
e sociali

44; 57

102-21 Consultazione degli stakeholder 
riguardo a temi economici, ambientali 
e sociali

69-71

Le attività di stakeholder engagement sono 
condotte dalla Funzione CSR-Sostenibilità.  
I risultati emersi dal confronto sono presentati 
all’interno del Comitato per la Responsabilità 
Sociale ed Etica allargato al Comitato Indirizzo 
Bilancio di Sostenibilità-DNF.

102-22 Composizione del più 
alto organo di governo e dei suoi 
comitati

44; 217

Coinvolgimento degli stakeholder

GRI 102: 
General Disclosures (2016)

102-40 Elenco degli stakeholder 68

102-41 Accordi di contrattazione 
collettiva

Il 100% dei dipendenti del Gruppo FNM e Trenord 
risulta coperto da accordi di contrattazione 
collettiva.

102-42 Identificazione e selezione degli 
stakeholder 68

102-43 Approccio al coinvolgimento 
degli stakeholder 72

102-44 Aspetti chiave emersi dal 
coinvolgimento degli stakeholder 69-71

Pratiche di reporting

GRI 102:
General Disclosures (2016)

102-45 Entità incluse 
nel Bilancio Consolidato 6; 18-20

102-46 Definizione dei contenuti 
del report e del perimetro dei topic 
materiali

225-226

102-47 Elenco dei topic materiali 74-75

102-48 Modifiche di informazioni 
contenute nei precedenti report

Non vi sono state modifiche di dati e informazioni 
rispetto ai precedenti report.

102-49 Cambiamenti significativi 
in termini di topic materiali e loro 
perimetro

74

Non è stato previsto un aggiornamento della 
matrice di materialità in quanto non sono intervenuti 
cambiamenti significativi nell’anno tali da richiederne 
una revisione.

102-50 Periodo di rendicontazione 6

102-51 Data di pubblicazione del report 
più recente maggio 2019

102-52 Periodicità della rendicontazione 6

102-53 Contatti per informazioni sul 
report 8

102-54 Indicazione dell’opzione 
“In accordance” scelta 6-7

102-55 Indice dei contenuti GRI 227-232

102-56 Attestazione esterna 223-236
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GRI Standard Disclosure Pagina Note/
Ragioni di omissione

TOPIC-SPECIFIC STANDARDS

Aspetto materiale: Performance economico-finanziaria e contributi dalla Pubblica Amministrazione

GRI 103:
Management Approach (2016) 103 Approccio manageriale 34; 36; 61; 64-67; 75; 

225-226

GRI 201:
Economic Performance (2016)

201-1 Valore economico direttamente 
generato e distribuito 87

GRI 201:
Economic Performance (2016)

201-4 Finanziamenti ricevuti dalla 
Pubblica Amministrazione 85; 216

Aspetto materiale: Gestione della flotta e dell’infrastruttura	

GRI 103: 
Management Approach (2016) 103 Approccio manageriale

34; 36; 75; 78; 88; 90-91; 
101; 104; 106-107; 
118-120; 123-125; 225-226

GRI 203: 
Indirect Economic Impacts (2016) 203-1 Investimenti in infrastrutture 88-91; 118-120; 123-125

Aspetto materiale: Pratiche di approvvigionamento sostenibile

GRI 103: Management Approach 
(2016) 103 Approccio manageriale 34; 36; 61; 64-67; 75; 81; 

93-94; 225-226

GRI 204 Procurement Practices 
(2016)

204-1 Porzione della spesa 
da fornitori locali 95

GRI 308: Supplier environmental 
assessment (2016)

308-1: Nuovi fornitori sottoposti a 
screening utilizzando criteri ambientali 94; 107

È già in atto l’inserimento di prescrizioni di sostenibilità 
ambientale e sociale all’interno dei bandi di gara in 
linea con quanto previsto dal Codice Appalti. 
Nel 2018 sono state approvate Le Linee Guida per gli 
acquisti sostenibili del Gruppo. 
Nel 2019 è stato implementato l’albo fornitori e i 
procedimenti di gara sono monitorati per le principali 
categorie di fornitura individuate.

GRI 414 Supplier social assessment 
(2016)

414-1 Nuovi fornitori sottoposti a 
screening utilizzando criteri sociali 94; 107

È già in atto l’inserimento di prescrizioni di sostenibilità 
ambientale e sociale all’interno dei bandi di gara in 
linea con quanto previsto dal Codice Appalti. 
Nel 2018 sono state approvate Le Linee Guida per gli 
acquisti sostenibili del Gruppo. 
Nel 2019 è stato implementato l’albo fornitori e i 
procedimenti di gara sono monitorati per le principali 
categorie di fornitura individuate.

Aspetto materiale: Etica, Integrità e Diritti Umani

GRI 103: Management Approach 
(2016) 103 Approccio manageriale

24; 34, 37-38,  46-48; 
67; 75,  77; 94; 140-141; 
225-226

GRI 205: Anti-corruption (2016)

205-2 Comunicazione e formazione su 
policy e procedure anti-corruzione 47-48; 144; 222

205-3 Casi di corruzione accertati e azioni 
intraprese

Non si sono verificati incidenti o atti illeciti riconducibili 
a fenomeni di corruzione.
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GRI Standard Disclosure Pagina Note/
Ragioni di omissione

TOPIC-SPECIFIC STANDARDS

Aspetto materiale: Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

GRI 103: 
Management Approach (2016) 103 Approccio manageriale 34; 37; 52-53; 61; 67; 75; 

78; 148-150; 225-226

GRI 403:
Occupational Health and Safety 
(2016)

403-2 Tipologie di infortuni, indice di 
frequenza, indice di gravità, tasso di 
assenteismo e numero di decessi correlati 
al lavoro

148; 222

I dati si riferiscono solamente al personale interno 
del Gruppo FNM e Trenord. 
Durante l’anno non si sono verificati infortuni mortali 
e nessun caso di malattia professionale riconosciuto.

Aspetto materiale: Gestione di rifiuti e acqua

GRI 103: 
Management Approach (2016) 103 Approccio manageriale 34; 37; 66; 75; 81; 

190-194; 225-226

GRI 303: 
Water (2016) 303-1 Prelievo di acqua per fonte 193; 224

GRI 306: 
Effluents and Waste (2016)

306-1 Scarichi idrici per qualità e destinazione 193-194; 224

306-2 Rifiuti per tipo e metodo di 
smaltimento 190; 224

Non è disponibile la scomposizione dei rifiuti pericolosi 
e non pericolosi per metodo di smaltimento (riuso; 
riciclo; compostaggio; recupero di energia, discarica, 
altro) per FERROVIENORD. L’attività è affidata a ditte 
esterne specializzate.

Aspetto materiale: Tutela della biodiversità	

GRI 103: 
Management Approach (2016) 103 Approccio manageriale 34; 37; 66; 75; 186-189; 

225-226

GRI 304: 
Biodiversity (2016)

304-1 Localizzazione e dimensione dei 
terreni posseduti, affittati, oppure gestiti 
all'interno o nelle vicinanze di aree 
protette oppure di aree ad alto valore per 
la biodiversità anche se al di fuori di aree 
protette

186-187

304-2 Descrizione degli impatti 
significativi delle attività, dei prodotti e 
servizi sulla biodiversità 

188-189

304-3 Habitat protetti o risanati 186-187

Aspetto materiale: Consumi energetici, emissioni e climate change

GRI 103: 
Management Approach (2016) 103 Approccio manageriale

34; 37; 61-66; 75; 80; 
160-161; 168-172; 174-176; 
180-184

GRI 302: 
Energy (2016)

302-1 Consumi energetici interni 
all'organizzazione

162; 169-172; 174-176; 
181-184

GRI 305: 
Emissions (2016)

305-1 Emissioni dirette di gas ad effetto 
serra (Scope 1) 163; 172-173; 177-178; 184

305-2 Emissioni indirette di gas ad effetto 
serra (Scope 2) 163; 172-173; 177-178; 184

305-7 Ossidi di azoto (NOx), ossidi 
di zolfo (SOx), ed altre significative 
emissioni atmosferiche 

177
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Aspetto materiale: Sviluppo delle Risorse Umane

GRI 103: 
Management Approach (2016) 103 Approccio manageriale 34; 37; 52-53; 67; 75; 80; 

135-138; 142-146; 225-226

GRI 401:
Employment (2016)

401-1 Nuovi assunti e turnover 
del personale 136; 221

GRI 402: 
Labor/Management Relations

402-1 Periodo minimo di preavviso per 
modifiche operative

Le società del Gruppo FNM e Trenord applicano 
quanto previsto dal Contratto Collettivo 
Nazionale (CCNL) delle Attività Ferroviarie e del 
Commercio, che include tali riferimenti.

GRI 404:
Training and Education (2016)

404-1 Ore medie di formazione
per anno e per dipendente 144; 222

404-3 Percentuale di dipendenti che 
ricevono regolari valutazioni delle 
performance e di sviluppo di carriera

139; 223

I dati relativi al sistema di valutazione MBO si 
riferiscono al personale di FNM, FERROVIENORD, 
FNM Autoservizi, NORD_ING ed E-Vai. Le altre 
società del Gruppo FNM e Trenord svolgono 
regolare sistema di valutazione con modalità e regole 
differenti.

GRI Standard Disclosure Pagina Note/
Ragioni di omissione

TOPIC-SPECIFIC STANDARDS

Aspetto materiale: Territorio e comunità

GRI 103: 
Management Approach (2016) 103 Approccio manageriale

34; 37-38; 66-67; 75; 
188-189; 204-208; 
210-213; 225-226

GRI 413:
Local Communities (2016)

413-1 Attività con coinvolgimento delle 
comunità locali, valutazioni d’impatto e 
programmi di sviluppo

205-208; 210-213

413-2 Attività con significativi impatti 
negativi, attuali e potenziali, sulle 
comunità locali 

188-189

Aspetto materiale: Sicurezza in stazione e in movimento (Security e Safety)

GRI 103: 
Management Approach (2016) 103 Approccio manageriale

34; 36; 64-65; 75-76; 
108-111; 121-122; 129; 
225-226

GRI 416: 
Customer health and safety (2016)

416-2 Casi di non-conformità relativi agli 
impatti sulla salute e sicurezza di prodotti 
e servizi

Nel 2019 non si sono verificati casi di non-compliance 
a leggi e a regolamenti relativi agli impatti sulla 
salute e sicurezza di prodotti e servizi.

Aspetto materiale: Welfare aziendale

GRI 103: 
Management Approach (2016) 103 Approccio manageriale 34; 37; 67; 75; 80; 151-154, 

225-226

GRI 401:
Employment (2016)

401-2 Benefit offerti a dipendenti a 
tempo pieno che non sono offerti a 
dipendenti a tempo determinato o 
part-time

Il piano di welfare è erogato in ugual misura a tutti 
i dipendenti, part-time e full-time, delle società 
del Gruppo FNM e Trenord.

Aspetto materiale: Diversità e Inclusione

GRI 103: 
Management Approach (2016) 103 Approccio manageriale 34; 37; 45; 67; 75; 80; 

140-143; 225-226

GRI 405: 
Diversity and Equal Opportunity

405-1 Diversità degli organi di governo 
e dei dipendenti 43-45; 217

Il Consiglio di Amministrazione di FNM S.p.A. è 
composto dal 40% da donne e dal 60% da uomini 
ricompresi nella fascia di età 30-50 (20%) e >50 
(80%).
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GRI Standard Disclosure Pagina Note/
Ragioni di omissione

TOPIC-SPECIFIC STANDARDS

Aspetto materiale: Qualità e accessibilità delle infrastrutture e dei servizi

GRI 103: 
Management Approach (2016) 103 Approccio manageriale 34; 36; 64-65; 75; 77; 

103-104; 118-121; 128; 225

Aspetto materiale: Intermodalità e integrazione dei servizi

GRI 103: 
Management Approach (2016) 103 Approccio manageriale

34; 36; 64-65; 75; 79; 
100-102; 112; 114-117; 
126-127; 225

Aspetto materiale: Innovazione tecnologica e digitale

GRI 103: 
Management Approach (2016) 103 Approccio manageriale 34; 36; 64-65; 75; 110; 

130-131; 146-147; 225

Aspetto materiale: Coinvolgimento degli stakeholder e cultura della sostenibilità

GRI 103: 
Management Approach (2016) 103 Approccio manageriale 34; 37; 67; 75; 79; 145; 

192; 210-213; 225

Aspetto materiale: Strategie di business	

GRI 103: 
Management Approach (2016) 103 Approccio manageriale 23-24; 33-35; 61-65; 225

Aspetto materiale: Identità e brand management	

GRI 103: 
Management Approach (2016) 103 Approccio manageriale 23-24; 203-205; 209; 

213; 225

Aspetto materiale: Corporate Governance, Compliance e Gestione dei rischi

GRI 103: 
Management Approach (2016) 103 Approccio manageriale 43-45, 47-48, 57, 75, 

225-26

GRI 307: 
Environmental Compliance (2016)

307-1 Non-compliance a regolamenti e 
leggi in materia ambientale

Nel 2019 non si sono verificati casi di non-compliance 
a leggi e a regolamenti in materia ambientale.

GRI 417: 
Marketing B107:C113 and Labelling 
(2016)

417-2 Casi di non-conformità relativi 
all’attività di marketing

Nel 2019 non si sono verificati casi di non-compliance 
a leggi e a regolamenti relativi ad attività di 
comunicazione e marketing incluse pubblicità, 
promozioni e sponsorship.

GRI 418: 
Customer Privacy (2016)

418-1 Reclami riguardanti la violazione 
della privacy e la perdita dei dati dei 
clienti

Nel 2019 non sono stati presentati reclami riguardanti 
la violazione della privacy e la perdita dei dati dei 
clienti.

GRI 419: 
Socioeconomic Compliance (2016)

419-1 Non-compliance a regolamenti e 
leggi in materia sociale ed economica 

Nel 2019 non si sono verificati casi di non-compliance 
a leggi e a regolamenti in materia sociale ed 
economica.

Aspetto materiale: Gestione del rumore e delle vibrazioni

GRI 103: 
Management Approach (2016) 103 Approccio manageriale 34; 37; 66; 75; 81; 

188-189; 226
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE

FNM SPA

RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE INDIPENDENTE 
SULLA DICHIARAZIONE CONSOLIDATA DI CARATTERE NON 
FINANZIARIO AI SENSI DELL’ART. 3, C. 10, D.LGS. 254/2016 E 
DELL’ART. 5 REGOLAMENTO CONSOB ADOTTATO CON 
DELIBERA N. 20267 DEL GENNAIO 2018

ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2019



Relazione della società di revisione indipendente sulla 
dichiarazione consolidata di carattere non finanziario 
ai sensi dell’art. 3, c. 10, D.Lgs. 254/2016 e dell’art. 5 Regolamento CONSOB adottato con 
delibera n. 20267 del gennaio 2018

Al Consiglio di Amministrazione di FNM S.p.A.

Ai sensi dell’articolo 3, comma 10, del Decreto Legislativo 30 dicembre 2016, n. 254 (di seguito il 
“Decreto”) e dell’articolo 5 del Regolamento CONSOB n. 20267/2018, siamo stati incaricati di 
effettuare l’esame limitato (“limited assurance engagement”) della dichiarazione consolidata di 
carattere non finanziario della FNM S.p.A. e sue controllate (di seguito il “Gruppo”) relativa 
all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 predisposta ex art. 4 del Decreto, e approvata dal Consiglio di 
Amministrazione in data 31 marzo 2020 (di seguito “DNF”).

Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per la DNF

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione della DNF in conformità a quanto richiesto dagli 
articoli 3 e 4 del Decreto e dai GRI-Sustainability Reporting Standards definiti nel 2016, (di seguito 
“GRI Standards”) da essi individuati come standard di rendicontazione.

Gli Amministratori sono altresì responsabili, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del 
controllo interno da essi ritenuta necessaria al fine di consentire la redazione di una DNF che non 
contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli Amministratori sono responsabili inoltre per l’individuazione del contenuto della DNF, nell’ambito 
dei temi menzionati nell’articolo 3, comma 1, del Decreto, tenuto conto delle attività e delle 
caratteristiche del Gruppo e nella misura necessaria ad assicurare la comprensione dell’attività del 
Gruppo, del suo andamento, dei suoi risultati e dell’impatto dallo stesso prodotti. 

Gli Amministratori sono infine responsabili per la definizione del modello aziendale di gestione e 
organizzazione dell’attività del Gruppo, nonché, con riferimento ai temi individuati e riportati nella 
DNF, per le politiche praticate dal Gruppo e per l’individuazione e la gestione dei rischi generati o 
subiti dallo stesso.

Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, 
sull'osservanza delle disposizioni stabilite nel Decreto.

234
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Indipendenza della società di revisione e controllo della qualità

Siamo indipendenti in conformità ai principi in materia di etica e di indipendenza del Code of Ethics 
for Professional Accountants emesso dall’International Ethics Standards Board for Accountants, 
basato su principi fondamentali di integrità, obiettività, competenza e diligenza professionale, 
riservatezza e comportamento professionale. La nostra società di revisione applica l’International 
Standard on Quality Control 1 (ISQC Italia 1) e, di conseguenza, mantiene un sistema di controllo 
qualità che include direttive e procedure documentate sulla conformità ai principi etici, ai principi 
professionali e alle disposizioni di legge e dei regolamenti applicabili.

Responsabilità della società di revisione

È nostra la responsabilità di esprimere, sulla base delle procedure svolte, una conclusione circa la 
conformità della DNF rispetto a quanto richiesto dal Decreto e dai GRI Standards. Il nostro lavoro è 
stato svolto secondo quanto previsto dal principio “International Standard on Assurance 
Engagements ISAE 3000 (Revised) - Assurance Engagements Other than Audits or Reviews of 
Historical Financial Information” (di seguito “ISAE 3000 Revised”), emanato dall’International 
Auditing and Assurance Standards Board (IAASB) per gli incarichi limited assurance. Tale principio 
richiede la pianificazione e lo svolgimento di procedure al fine di acquisire un livello di sicurezza 
limitato che la DNF non contenga errori significativi. Pertanto, il nostro esame ha comportato 
un’estensione di lavoro inferiore a quella necessaria per lo svolgimento di un esame completo secondo 
l’ISAE 3000 Revised (“reasonable assurance engagement”) e, conseguentemente, non ci consente di 
avere la sicurezza di essere venuti a conoscenza di tutti i fatti e le circostanze significativi che 
potrebbero essere identificati con lo svolgimento di tale esame.
Le procedure svolte sulla DNF si sono basate sul nostro giudizio professionale e hanno compreso 
colloqui, prevalentemente con il personale della società responsabile per la predisposizione delle 
informazioni presentate nella DNF, nonché analisi di documenti, ricalcoli ed altre procedure volte 
all’acquisizione di evidenze ritenute utili.

In particolare, abbiamo svolto le seguenti procedure:

1. analisi dei temi rilevanti in relazione alle attività ed alle caratteristiche del Gruppo 
rendicontati nella DNF, al fine di valutare la ragionevolezza del processo di selezione seguito 
alla luce di quanto previsto dall’art. 3 del Decreto e tenendo presente lo standard di 
rendicontazione utilizzato;

2. analisi e valutazione dei criteri di identificazione del perimetro di consolidamento, al fine di 
riscontrarne la conformità a quanto previsto dal Decreto; 

3. comparazione tra i dati e le informazioni di carattere economico-finanziario incluse nella DNF 
ed i dati e le informazioni inclusi nel Bilancio Consolidato del Gruppo FNM;

4. comprensione dei seguenti aspetti:
– modello aziendale di gestione e organizzazione dell’attività del Gruppo, con 

riferimento alla gestione dei temi indicati nell’art. 3 del Decreto;

– politiche praticate dall’impresa connesse ai temi indicati nell’art. 3 del Decreto, 
risultati conseguiti e relativi indicatori fondamentali di prestazione;

– principali rischi, generati o subiti connessi ai temi indicati nell’art. 3 del Decreto.
Relativamente a tali aspetti sono stati effettuati inoltre i riscontri con le informazioni 
contenute nella DNF ed effettuate le verifiche descritte nel successivo punto 5, lett. a);
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5. comprensione dei processi che sottendono alla generazione, rilevazione e gestione delle 
informazioni qualitative e quantitative significative incluse nella DNF. In particolare, abbiamo 
svolto interviste e discussioni con il personale della Direzione di FNM S.p.A. e con il personale 
di FERROVIENORD S.p.A. e FNM Autoservizi S.p.A. e abbiamo svolto limitate verifiche 
documentali, al fine di raccogliere informazioni circa i processi e le procedure che supportano 
la raccolta, l’aggregazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati e delle informazioni di 
carattere non finanziario alla funzione responsabile della predisposizione della DNF.

Inoltre, per le informazioni significative, tenuto conto delle attività e delle caratteristiche del 
Gruppo: 

– a livello di capogruppo, 
a) con riferimento alle informazioni qualitative contenute nella DNF, e in particolare 

al modello aziendale, politiche praticate e principali rischi, abbiamo effettuato 
interviste e acquisito documentazione di supporto per verificarne la coerenza con le 
evidenze disponibili; 

b) con riferimento alle informazioni quantitative, abbiamo svolto sia procedure 
analitiche che limitate verifiche per accertare su base campionaria la corretta 
aggregazione dei dati. 

– per le seguenti società FERROVIENORD S.p.A. e FNM Autoservizi S.p.A., che abbiamo 
selezionato sulla base delle loro attività, del loro contributo agli indicatori di prestazione a 
livello consolidato e della loro ubicazione, abbiamo effettuato visite in loco nel corso delle 
quali ci siamo confrontati con i responsabili e abbiamo acquisito riscontri documentali 
circa la corretta applicazione delle procedure e dei metodi di calcolo utilizzati per gli 
indicatori.

Conclusioni

Sulla base del lavoro svolto, non sono pervenuti alla nostra attenzione elementi che ci facciano ritenere 
che la DNF del Gruppo FNM relativa all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 non sia stata redatta, in 
tutti gli aspetti significativi, in conformità a quanto richiesto dagli articoli 3 e 4 del Decreto e dai GRI 
Standards.

Milano, 29 aprile 2020

PricewaterhouseCoopers SpA

Alessandro Turris Paolo Bersani
(Revisore legale)             (Procuratore)
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APPENDICE

INFORMAZIONI RELATIVE ALLA SOCIETÀ:

Profilo dell’organizzazione 

DB Cargo Italia S.r.l. (DBCI) offre servizi di logistica e movimentazione delle 
merci principalmente in Italia e sulla rete infrastrutturale gestita da Rete 
Ferroviaria Italiana (RFI), servendosi di locomotive elettriche e diesel.

I SERVIZI OFFERTI DA DB CARGO ITALIA 

SETTORE DI ATTIVITÀ
Trasporto merci su ferro

SEGMENTI 
MERCEOLOGICI
Industria siderurgica, 
cartaria, chimica, 
catena petrolifera e 
automobilistica,
merci varie

SEDE LEGALE 
Milano

CAPILLARITÀ 
DELLA RETE
7 hub di smistamento
11 railport
60 raccordi e  
punti di carico/scarico

DIPENDENTI
435 (+8%) 

CORE BUSINESS
42 locomotive di cui 
16 a trazione diesel
 26 a trazione elettrica

Trasporto a treni completi Trasporto a carro singolo o 
“traffico diffuso” Servizi accessori

Il servizio che mette a disposizione 
dei clienti un intero convoglio, 
garantendo grandi capacità e tempi 
efficienti di trasporto del materiale.

Il servizio è indicato ai clienti che 
hanno necessità di trasportare un 
ridotto quantitativo di materiale.

I servizi a integrazione del trasporto 
ferroviario che possono includere 
servizi di manovra, di consulenza in 
ambito di logistica ferroviaria e di 
sicurezza del carico trasportato.
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Il business aziendale

Flotta e qualità del servizio 

Nell’ambito del trasporto ferroviario a “traffico diffuso”, DBCI è operativa 
prevalentemente nel Nord Italia, ma con crescente presenza anche nel 
Centro e Sud Italia.

La rete del traffico diffuso comprende 7 hub di smistamento, 11 railport e 
più di 60 raccordi privati o punti di carico e scarico distribuiti in tutta Italia. 
Ulteriori 18 località in Italia sono servite dal traffico a treni completi.

La flotta di DBCI è composta da 42 locomotive, delle quali 16 a trazione 
diesel e 26 a trazione elettrica. L’intera flotta di locomotive elettriche è 
composta da locomotive di età non superiore ai 15 anni, 11 delle quali sono 
di recentissima produzione.

Nel 2020 entreranno in servizio 4 nuovissime locomotive Bombardier 
E-494 dotate di Modulo Ultimo Miglio Diesel che garantiranno ulteriori 
efficienze di produzione e ambientali.

Nel 2019 sono stati raggiunti buoni risultati, sia a livello economico, sia 
produttivo, confermando il trend di crescita della società. 

Certificazioni

• Certificato di Sicurezza rilasciato dall’Agenzia Nazionale per la Sicurezza 
delle Ferrovie per la circolazione sulle reti ferroviarie gestite da Rete 
Ferroviaria Italiana S.p.A. (RFI);

• Certificati di Sicurezza per la circolazione sulle linee di confine rilasciati da 
EPSF (Établissement public de sécurité ferroviaire) per la Francia e UFT 
(Ufficio Federale dei Trasporti) per la Svizzera;

• Autorizzazione previgente per la circolazione su rete FERROVIENORD S.p.A.;
• Certificato di Operatore Economico Autorizzato;
• Attestazione SQAS (Safety and Quality Assessment Sustainability) 
per gli impianti di Novate Milanese, Scalo di Brescia e di Domo.

Nel corso del 2020 DBCI ha in previsione di ottenere ulteriori Certificazioni ISO.
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Per assicurare la sicurezza ferroviaria, tutti i mezzi di trazione sono 
attrezzati con il Sotto Sistema di Bordo (SSB) con il Sistema di Controllo 
Marcia Treno (SCMT), fatta eccezione per 4 locomotive diesel di manovra. 
Inoltre, la società ha continuato il processo di digitalizzazione per rendere 
più efficiente e sicura la gestione del personale d’esercizio, della flotta di 
locomotive e dei carri trainati.

Il sistema railport per la gestione dell’intermodalità

DBCI gestisce la logistica dell’ultimo miglio stradale per i clienti non dotati di 
raccordo ferroviario, attraverso il proprio sistema railport. I railport sono centri 
raccordati multifunzionali pensati per il trasbordo efficiente della merce tra 
il trasporto stradale e quello ferroviario, consentendo ai clienti di ridurre le 
dimensioni dei propri magazzini e di sostituire i trasporti stradali con una soluzione 
mista, in cui la maggior parte del trasporto è effettuato via ferrovia. 

Nell’ambito dell’obiettivo posto dalla capogruppo Deutsche Bahn AG (DB AG) 
che prevede per il 2020 di rientrare tra i dieci migliori datori di lavoro, DB 
Cargo Italia svolge un’indagine sul clima aziendale con cadenza biennale a tutti 
i dipendenti. L’adesione alla survey nel 2018 è stata del 77% (contro il 62,7% 
nel 2014 e l’82,1% nel 2016). La prossima indagine è prevista nel 2020.

Responsabilità verso le persone

DATI RELATIVI AL PERSONALE AL 31.12.2019

Uomini Donne Totale

Dirigenti 3 2 5

Quadri 16 1 17

Impiegati 43 18 61

Operai 348 4 352

Totale 410 25 435
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Codice di Condotta

DBCI ha adottato il Codice di Condotta della Capogruppo DB AG. Il documento, 
in linea con i principi del Global Compact, definisce gli standard etici che devono 
essere rispettati internamente ed esternamente. Il documento costituisce una base 
fondamentale per le collaborazioni con imprese, partner strategici e fornitori 
che sono tenuti ad accettare il rispetto dei requisiti contenuti. In aggiunta tutti i 
fornitori, con attività rilevanti in ambito di sicurezza, sono sottoposti ad audit.

Iniziative in ambito welfare:

Piattaforma welfare
Dal 2018, DBCI ha messo a disposizione dei dipendenti aventi diritto al premio 
di risultato una piattaforma virtuale di beni e servizi, permettendo loro di 
scegliere in autonomia se ricevere il premio in denaro o trasformarlo in beni 
e servizi welfare. 

People Exchange Program (PEP)
Nel 2019 DBCI ha aderito al programma di DB Cargo AG “PEP”, un programma 
tecnico-formativo presso le sedi europee del gruppo DB Cargo, della durata 
massima di 3 mesi, alla quale hanno aderito 2 dipendenti di DBCI. Lo scopo 
del programma è di incrementare la collaborazione tra le strutture aziendali 
dislocate nelle varie sedi europee, permettendo di acquisire best practice su 
processi e metodi operativi direttamente “in campo”.

Programma MaaM “Maternity as a Master”
Dal mese di ottobre 2019, DB Cargo Italia aderisce all’iniziativa promossa 
da FNM “Life Based Value - Maternity as a Master (MaaM)” offrendo la 
possibilità ai propri dipendenti di usufruire di un percorso di formazione 
composto da 3 moduli tematici che pongono al centro il valore della 
genitorialità e dell’assistenza agli altri nel contesto lavorativo.

Per maggiori informazioni sul programma
“Life Based Value - Maternity as a Master (MaaM)” 
si rimanda al paragrafo “6.2 Gestione e sviluppo delle risorse”.

240
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Responsabilità verso l’ambiente e il territorio

Sul fronte energetico, la società ha ridotto i propri consumi attraverso 
l’ammodernamento della flotta di locomotive elettriche e diesel. È in corso 
uno studio per la sostituzione del parco locomotive diesel con mezzi dotati di 
tecnologia per il recupero di energia elettrica in frenata, per il funzionamento 
dei servizi ausiliari e l’utilizzo di auto di servizio elettriche, al fine di raggiungere 
una riduzione dei consumi tra il 5 e il 10%.

Come previsto da D. Lgs. n. 115/2008 è stata effettuata, nel 2019, la Diagnosi 
Energetica sui consumi energetici 2017-2018 che evidenzia le possibili aree 
di intervento per la riduzione dei consumi e i relativi costi di gestione che 
saranno valutati per il 2020.

Infine, il Gruppo Deutsche Bahn AG del quale DBCI fa parte, ha avviato 
un programma di riduzione dell’inquinamento acustico generato dal 
trasporto ferroviario che ha come obiettivo quello di raggiungere entro 
il 2020 una riduzione del 50% rispetto ai valori del 2000. Nell’ambito 
di questo programma, nel 2019 DB Cargo AG ha equipaggiato 7.250 carri 
con ceppi frenanti silenziosi, raggiungendo un numero di circa 57.650 carri 
equipaggiati, pari a più del 93% della flotta.

1. I dati sono frutto di elaborazioni che hanno richiesto l’utilizzo anche di stime.

Consumi energetici1

Tipologia Unità di misura 2019 2018 2017

Trazione locomotive elettriche kWh 28.604.000 27.000.000 23.000.000

Funzionamento uffici kWh 30.000 35.000 32.000

Trazione locomotive diesel Litri 762.000 771.000 920.000

Auto aziendali Litri 17.000 16.000 17.000

DATI RELATIVI AI CONSUMI ENERGETICI
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INFORMAZIONI RELATIVE ALLA SOCIETÀ:

Profilo dell’organizzazione 

FuoriMuro Servizi Portuali e Ferroviari S.r.l. svolge il servizio di manovra 
ferroviaria all’interno del porto di Genova su incarico dell’Autorità di Sistema 
Portuale del Mar Ligure Occidentale. L’attività si concentra sul collegamento, 
attraverso l’introduzione di servizi shuttle, dei porti liguri con il Nord Italia e 
i mercati finali nazionali e internazionali (Svizzera e Germania meridionale), 
offrendo un servizio che comprende la gestione di uno o più hub per il riordino 
e il rilancio dei container verso il centro Europa.

FuoriMuro è parte di un gruppo di aziende affiliate attive dal 2006 in ambiti 
distinti e sinergici della logistica ferroviaria: dalla gestione delle manovre al 
trasporto ferroviario, dalla manutenzione alla gestione della logistica, dalla 
formazione alla realizzazione di progetti di ricerca & sviluppo.

SETTORE DI ATTIVITÀ
Manovra ferroviaria

SEDE LEGALE 
Genova

DIPENDENTI
119

FORMAZIONE
EROGATA
1.000 ore

CORE BUSINESS
Circa 128 mila carri 
ferroviari movimentati 
nel Porto di Genova 
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SOCIETÀ AFFILIATE DI CUI FA PARTE FUORIMURO

Manovra Ferroviaria

Noleggio rotabile e manutenzione Logistica

Trasporto Ferroviario Formazione

Certificazioni

FuoriMuro detiene la licenza di Impresa Ferroviaria n.63 rilasciata dal Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti in data 13/10/2011 (riconfermata in data 
16/05/2016) e il Certificato di Sicurezza rilasciato da ANSF - Agenzia Nazionale 
per la Sicurezza delle Ferrovie. FuoriMuro ha ottenuto nel 2019 le certificazioni 
ISO 9001:2015 e ISO 45001:2018 relativamente alle attività di manovra in ambito 
portuale, interportuale, terminalistico, gestione delle stazioni ferroviarie e dei 
raccordi privati.
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Il business aziendale

La società offre ai propri clienti un servizio completo, inclusivo di noleggio 
e fornitura di carri e casse, effettua trasporti giornalieri tra il Nord Italia 
(Castelguelfo, Parma) e la Francia (Miramas, Marsiglia, Valenton, Dourges) 
con una coppia di treni al giorno dal lunedì al venerdì.
Unico collegamento operativo tra il Nord Ovest italiano e la zona di Marsiglia 
via Genova - Ventimiglia, il servizio interessa inoltre, con cadenza settimanale, 
il Nord Est italiano (San Giorgio di Nogaro, Udine), oltre a Mortara (Pavia) e a 
Borgo San Dalmazzo (Cuneo).

Catena di fornitura

La catena di fornitura della società è principalmente composta da:
• noleggio di materiale rotabile;
• noleggio di materiale IT e telefonia;
• attività di manutenzione;
• service da terzi per attività di manovra, di trazione e amministrativa/informatica. 

Nel caso di forniture di materiale rotabile e ferroviario, locomotori e 
locotrattori, la società richiede certificazioni di prodotto, nonché il rispetto 
dei criteri di efficienza e di innovazione. Inoltre, si segnala che FuoriMuro si 
è aggiudicata nel 2010 e nel 2015, la gara di appalto indetta dall’Autorità 
di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale per la concessione in via 
esclusiva dell’attività di manovra nel Porto di Genova.

Alcune delle principali operazioni effettuate 

Nel 2019 sono stati stipulati contratti di noleggio con 5 detentori di carri ferroviari 
per un parco totale di 168 carri e un valore di circa € 1.350.000.
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Responsabilità verso le persone

La società si avvale di un organico di 119 dipendenti riassorbiti dal precedente 
gestore e verso i quali è stato rivolto un impegnativo programma di formazione. 
Il piano di integrazione, infatti, ha previsto oltre 800 ore di formazione in aula 
e tirocini pratici di oltre 6 mesi che hanno permesso di riqualificare parte 
del personale per svolgere attività di trasporto con l’obiettivo di aumentare 
l’efficienza e salvaguardare il livello occupazionale. Oggi il personale 
dipendente detiene le qualifiche di addetto alle attività di manovra, primo e 
secondo agente, accompagnatore treno, verificatore e formatore.

Durante il 2019 sono state erogate 1.000 ore di formazione ai dipendenti.

Responsabilità verso l’ambiente e il territorio

Grazie al trasporto combinato tra Italia e Francia, sono stati trasferiti dalla 
modalità stradale a quella ferroviaria oltre 15.000 camion, contribuendo in 
maniera significativa al risparmio di CO2 sulla tratta.

FuoriMuro partecipa a numerose iniziative di carattere formativo e sociale, 
ad esempio con riferimento all’ambito della formazione si menziona la 
collaborazione con l’Istituto Tecnico dei Trasporti e Logistica “Nautico 
San Giorgio” e la Fondazione Accademia Italiana Marina Mercantile per 
l’erogazione di docenze trasversali da parte dei dipendenti e delle aziende 
partner, sui principali argomenti di studio e la conduzione del modulo dedicato 
al trasporto ferroviario.

FuoriMuro MaReSer Totale

Impiegati 8 3 11

Operai 95 13 108

Totale 103 16 119

DATI RELATIVI AL PERSONALE AL 31.12.2019
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INFORMAZIONI RELATIVE ALLA SOCIETÀ:

Profilo dell’organizzazione 

NordCom S.p.A. è una digital company con soluzioni personalizzate che opera 
da più di 16 anni affiancando le Aziende di Trasporto e gli Enti della Pubblica 
Amministrazione per vincere la sfida della digitalizzazione.
I principali ambiti di azione riguardano Trasporto Pubblico, Pagamenti digitali, 
Fibra ottica e servizi per la Pubblica Amministrazione.

Certificazioni

●• UNI EN ISO 9001:2015 – Certificazione di qualità.
• UNI CEI ISO 27001:2017 – Sistema di gestione della sicurezza delle informazioni.
• ISO 37001:2016 – Sistema di gestione anticorruzione: prima emissione del 
certificato per le seguenti attività: progettazione ed erogazione di servizi di 
circolazione ferroviaria, manutenzione e potenziamento delle infrastrutture ferroviarie. 
Erogazione di servizi di ingegneria informatica per la progettazione di infrastrutture e 
servizi di trasporto su ferro e gomma. Progettazione, messa in opera, integrazione e 
gestione di piattaforme tecnologiche ed applicazioni informatiche.

CORE BUSINESS
Progetti implementati:
- attivazione alta affidabilità per 

i sistemi critici; 
- attivazione impianto di backup per 

la gestione dei sistemi in cloud;
- migrazione della suite applicativa

SAP all’ultima realizzazione
SAP 4/HANA;

- reengineering sistema richiesta
tracce orario.

DIPENDENTI 
72

SEDE LEGALE 
Milano

SETTORE DI ATTIVITÀ
ICT - System Integrator  
e Solution Provider
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Il business aziendale

Infrastruttura ICT

NordCom offre principalmente soluzioni digitali per il trasporto pubblico e 
la mobilità. Nel 2018 la società ha avviato, per il Gruppo FNM, la migrazione 
della suite applicativa di SAP all’ultima realizzazione SAP 4/HANA e la sua 
contestuale messa in esercizio su piattaforma IaaS2 erogata da Google.

La naturale evoluzione di un progetto di questa ampiezza ha portato a realizzare 
sulla piattaforma SAP4/HANA servizi integrati di interesse strategico in ambito 
machine learning, Internet of Things (IoT), trasparenza e protezione dei dati 
e produttività. Sempre in ambito SAP, fra gli altri, sono stati attivati i sistemi 
di VIM approval, relativamente all’e-procurement quelli per la gestione del 
mercato elettronico, l’Intercompany Reconciliation (processo di riconciliazione 
delle operazioni intercompany) e il Consolidato Group Reporting.

In relazione ai nuovi progetti che necessitano di nuovi hardware, si è 
continuato a seguire l’impostazione di non attivare macchine on premises, ma 
di trasferirne l’attivazione in modalità Cloud 3. Nel 2019, per esempio, è stata 
confermata la modalità di gestione delle stampanti attraverso, ove possibile, 
la sostituzione dei device personali con la “configurazione multifunzione” e 
l’abilitazione tramite badge aziendale garantendo riservatezza e flessibilità 
per gli utenti nella gestione delle stampe oltre alla riduzione di copie cartacee 
senza il relativo ritiro. 

Con riferimento alla società Trenord, nell’anno 2019, è stato avviato il progetto 
di aggiornamento dei sistemi critici alla circolazione per consentire una 
migrazione alla configurazione in alta affidabilità; è stato, inoltre, attivato un 
nuovo sistema di backup che consente di gestire anche le piattaforme Cloud 
nonché memorizzare i dati nelle stesse. 

2. Lo IaaS è l’infrastruttura hardware che sta alla base di ogni servizio cloud. Il provider offre un hardware virtuale (CPU, RAM, spazio e schede di rete) e quindi la 
flessibilità di un’infrastruttura fisica, senza l’onere per l’utente della gestione fisica dell’hardware. 

3. Con il termine macchine on premise si fa riferimento alla fornitura di programmi informatici installati e gestiti attraverso computer locali. Il concetto si contrappone 
all’erogazione di servizi software in modalità Cloud computing. Con il termine “Cloud” ci si riferisce a un insieme di tecnologie e di modalità di fruizione di servizi
informatici che favoriscono l’utilizzo e l’erogazione di software, la possibilità di conservare e di elaborare grandi quantità di informazioni via internet. Tale sistema 
offre il trasferimento di conversazioni o di elaborazioni di dati e informazioni dai computer degli utenti ai sistemi del fornitore esterno.

98,6% 
del valore delle forniture da 
fornitori che operano in Italia
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Responsabilità verso le persone

Nel corso del 2019 sono stati assunti 20 lavoratori, di cui 13 sono stati riassunti 
per la proroga del contratto Fleet Management. 

I dipendenti in ingresso sono stati formati in materia di Salute e Sicurezza, 
seguendo un corso di 4 ore di formazione base in modalità e-learning e 4 ore di 
formazione specifica in aula, tenuta dal Responsabile del Servizio Prevenzione 
e Protezione (RSSP), e hanno svolto il corso in tema di GDPR. Ai dipendenti 
con scadenza del corso (dopo 5 anni), in totale 54 lavoratori, è stato rilasciato 
il corso di aggiornamento sicurezza parte specifica rischio basso. 

Gli addetti alle squadre antincendio e primo soccorso sono stati formati con 
corsi di aggiornamento specifici e sono stati formati tre nuovi preposti.

Alcuni dipendenti, coinvolti in una specifica commessa che prevedeva attività 
tecniche/manuali c/o le stazioni ferroviarie, sono stati regolarmente formati 
con un corso sulla sicurezza rischio medio e il corso PES–PAV.

Inoltre, 67 dipendenti sono stati coinvolti nel sistema di valutazione 
MBO, quale forma di incentivazione in relazione al raggiungimento degli 
obiettivi individuali.

DATI RELATIVI AL PERSONALE AL 31.12.2019

Uomini Donne Totale

Dirigenti 2 1 3

Quadri 17 0 17

Impiegati 40 12 52

Totale 59 13 72
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Nel corso del 2019 è stato avviato un progetto formativo con Fondimpresa, 
attraverso il quale sono stati erogati corsi specifici e mirati al personale 
dipendente su richiesta dei responsabili. Sempre con Fondimpresa in 
collaborazione con Fondirigenti, per il 2020 è in fase di progettazione e avvio 
una nuova attività formativa. 

A settembre 2019 è stato prorogato l’accordo sindacale di smart working. 
Ai dipendenti aderenti è stato erogato il corso “Informativa sulla sicurezza 
nei luoghi di lavoro in modalità di lavoro agile” dal RSPP e sottoposto il 
questionario di autovalutazione.

Responsabilità verso l’ambiente e il territorio

Nel 2019 la società ha adottato nuove linee guida in materia di acquisti 
sostenibili finalizzate, in conformità con il contesto generale di riferimento 
e con le scelte del Gruppo FNM, a promuovere l’adozione di criteri di 
sostenibilità ambientale e sociale nel processo di acquisto.
L’impegno è quello di introdurre un approccio agli acquisti sostenibili graduale 
incrementando di anno in anno i prodotti e i servizi coinvolti.
Nel corso del 2019, l’attuazione delle linee guida ha riguardato:

Nel 2019 NordCom ha altresì promosso, in collaborazione col Gruppo FNM, 
un approccio aziendale plastic free che ha visto anche la distribuzione a 
tutto il personale dipendente di borracce riutilizzabili e l’installazione di nuovi 
erogatori di acqua collegati direttamente alla rete idrica comunale.

70% degli acquisti di PC 
e monitor è a ridotto
consumo energetico

70% degli acquisti di carta per fotocopiatrici 
e stampanti deve contenere almeno il 60% 
di fibra cellulosa e la sbiancatura deve essere 
effettuata senza agenti chimici 
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INFORMAZIONI RELATIVE ALLA SOCIETÀ:

Profilo dell’organizzazione 

Il business di NORD ENERGIA S.p.A. è rappresentato dalla commercializzazione nei 
confronti di soggetti terzi dei diritti di capacità connessi alla linea di interconnessione 
(così detta Merchant Line) su cui è trasmessa, per tramite degli operatori nazionali 
di rete, energia elettrica dalla Svizzera all’Italia e dall’Italia alla Svizzera. La Merchant 
Line è entrata in esercizio commerciale in data 9 luglio 2009. La società ha ottenuto, 
per un periodo di tredici anni dalla entrata in esercizio della linea, la concessione 
dell’esenzione del diritto di accesso di terzi per l’utilizzo della capacità nominale di 
trasporto per l’intero incremento calcolato della Net Transfer Capacity.

La società gestisce l’esercizio commerciale della Merchant Line, attraverso 
la vendita di diritti di capacità, in accordo a quanto normativamente previsto 
dagli Enti ed Autorità italiane e svizzere e quanto contrattualmente pattuito 
con i gestori di rete italiana e svizzera. L’attività economica è quindi vendere 
capacità di interconnessione a soggetti qualificati, ovvero attribuire ai propri 
clienti i diritti di utilizzo della capacità concessa alla linea di interconnessione 
Mendrisio-Cagno che collega l’Italia con la Svizzera. Pertanto, la Merchant 
Line esprime un valore in quanto collega due diversi mercati: il mercato 
elettrico svizzero e quello italiano. Sono due mercati che tendenzialmente 
presentano differenziali (spread), in termini di costo dell’energia, a causa delle 
differenti tecnologie utilizzate dal parco di produzione di energia elettrica.

CORE BUSINESS
95% degli acquisti 
è rappresentato da 
servizi e prodotti per 
la gestione operativa 
e la manutenzione 
della Merchant Line

SETTORE DI ATTIVITÀ
Energia

SEDE LEGALE 
Milano

DIPENDENTI 3 
organico invariato 
dal 2015
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Il business aziendale

Infrastrutture e sistemi di trasporto

L’infrastruttura produttiva della società è costituita da un elettrodotto 
transfrontaliero in cavo ad alta tensione da 380 kV. La linea è costituita da:
• un cavidotto sotterraneo lungo circa 9 km per ospitare e proteggere i cavi;
• tre cavi ad altissima tensione di diverse lunghezze (il più lungo di circa 700 metri);
• una stazione elettrica con un innovativo trasformatore con sfasatore 
“Phase Shifting Transformer”.

I servizi e i prodotti legati alla “Gestione operativa e manutenzione della Merchant 
Line” coprono circa il 95% del totale acquisiti (Core Business). I principali contraenti 
sono le società correlate CMC e AET. Quest’ultima opera in accordo alla normativa 
UNI ISO 9001:2008, UNI ISO 14001:2004 e OHSAS 18001:2007.

Le altre tipologie di acquisti “non Core” (prestazioni professionali e servizi a supporto 
delle attività tecnico amministrative, commerciali, legali e fiscali) rappresentano 
circa il 5% e la società si affida perlopiù a contratti e accordi negoziati dalla 
capogruppo FNM.

Per quanto riguarda il tema della sicurezza, i dipendenti hanno provveduto a 
nominare il proprio Rappresentante per la Sicurezza (RLS), il quale partecipa 
alle riunioni periodiche con il datore di lavoro e con il Responsabile del Servizio 
Prevenzione e Protezione (RSPP).

Responsabilità verso le persone

In termini di contratto del lavoro, NORD ENERGIA applica le regole del Contratto 
del Commercio e del Terziario.

DATI RELATIVI AL PERSONALE AL 31.12.2019

Uomini Donne Totale

Dirigenti 1 0 1

Quadri 0 1 1

Impiegati 0 1 1

Totale 1 2 3
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Responsabilità verso l’ambiente e il territorio

Già in fase progettuale, con la scelta di interrare i cavi ad altissima tensione, 
la società ha dimostrato un’elevata sensibilità ambientale sia rispetto alla 
salvaguardia della natura sia alla salubrità dei luoghi attraversati dalla linea stessa.

Infatti la soluzione interrata, non solo ha dato un evidente miglioramento in 
termini di impatto visivo, ma ha anche assicurato una diminuzione al suolo 
del campo elettromagnetico. 

Trattandosi di una linea di trasmissione a 380 kV, il tema di un’ottimizzazione 
della stessa e del cavo è stato affrontato in fase di progettazione iniziale e allo 
stato non sono applicabili ulteriori interventi.

La società nel corso del 2019 ha proseguito due progetti di ricerca e sviluppo 
nell’ambito della mobilità sostenibile coinvolgendo primari istituti universitari. 
In particolare i progetti vertono su:
• elettromobilità: realizzazione di stazioni di ricarica per veicoli elettrici
ad alta efficienza;

• biofuel: realizzazione di un fotobioreattore innovativo per la produzione di 
fuel da microalghe.
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